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Verbale del 
Consiglio di Amministrazione
COSTITUITO AI SENSI DELL'ART. 13 DELLO STATUTO DEL POLITECNICO, EMANATO CON D.R. N. 128 DEL 19.04.2012
N. 14-2015

Seduta del 27 novembre 2015

II giorno 27 novembre 2015, alle ore 09.00, a seguito di convocazione prot. n. 24655 del 20 novembre 2015 e di ordini del giorno suppletivi prot. n.24888 del 25/11/2015 e prot. n. 25058 del 26/11/2015, si è riunito, presso la Sala Consiliare, il Consiglio di Amministrazione di questo Politecnico per discutere sul seguente

ORDINE DEL GIORNO:

· Consegna sigillo del Politecnico di Bari ai Consiglieri uscenti.
· Comunicazioni.
 - Approvazione verbali sedute precedenti.
-	Interrogazioni e dichiarazioni.
-	Ratifica Decreti Rettorali.
PROGRAMMAZIONE E ATTIVITA’ NORMATIVA
133	Regolamento di Ateneo per la Gestione del Fondo Economale e utilizzo delle carte di credito
RICERCA E TRASFERIMENTO TECNOLOGICO
77	Spin-off T&A Tecnologica e Ambiente Srl. Richiesta di proroga della permanenza dello spin off nelle strutture del Politecnico di Bari.
125	CCT MIT scarl: determinazioni
134	Accordo di collaborazione tra Energy by OSCAR srl e Politecnico di Bari
135	richiesta spazi da parte della CODIN spa presso il Laboratorio di Logistica Integrata e Business Process Management - sede di TA.
STUDENTI
136	Regolamento “Fondi Diritto allo Studio”.
142	Regolamento per l’affidamento a studenti di Attività di Collaborazione ai sensi del Decreto Legislativo n. 68/2012 (ex legge 390/91)”.
PERSONALE
137 	Proposte dei Dipartimenti di chiamata dei vincitori delle procedure pubbliche di selezione per la copertura di posti di ricercatore a tempo determinato, finanziati dalla  Regione Puglia art. 9, co. 9,del “Regolamento di Ateneo per la disciplina dei ricercatori a tempo determinato ai sensi della legge n. 240/2010”, emanato con il D.R. n. 116 del 13/03/2015
138	Proposte dei Dipartimenti di chiamata di professori di II fascia Art. 9, co. 3, del “Regolamento per la disciplina delle chiamate di professori di prima e seconda fascia ai sensi dell’art. 18 della legge n. 240/2010”, emanato con il D.R. n. 284 del 29/07/2014
139	Programmazione risorse umane
FINANZA CONTABILITA’ E BILANCIO
140	Determinazione delle quote che compongono l’Avanzo di Amministrazione Conto Consuntivo 2014
COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE, EVENTI E PROMOZIONE
141	Richiesta di contributo “Accademia Pugliese delle Scienze”
PATRIMONIO ED ECONOMATO 
143	Servizio sostitutivo mensa anno 2016 – Buoni pasto: autorizzazione alla spesa.
	
Il Consiglio di Amministrazione è così costituito:
	PRESENTE
	ASSENTE GIUSTIFICATO
	ASSENTE

	Prof. Eugenio DI SCIASCIO, 
Magnifico Rettore, Presidente
	
	
	

	Prof.ssa Loredana FICARELLI, 
Prorettore Vicario
	
	
	

	Ing. Angelo Michele VINCI
Componente esterno
	
	
	

	Ing. Dante ALTOMARE
Componente esterno
	
	
	

	Prof. Orazio GIUSTOLISI
Componente docente
	
	
	

	Prof. Pierpaolo PONTRANDOLFO
Componente docente
	
	
	

	Prof. Vito IACOBELLIS, 
Componente docente
	
	
	

	Prof. Filippo ATTIVISSIMO
Componente docente
	
	
	

	Sig. Anna Lucia LIUZZI
in rappresentanza degli studenti
	
	
	

	Sig. Andrea CAMPIONE
in rappresentanza degli studenti
	
	
	

	Sig.ra Teresa ANGIULI
Componente Tecnico, Amministrativo e Bibliotecario
	
	
	

	Dott. Antonio ROMEO
Direttore Generale 
	
	
	



Alle ore 09.11 sono presenti: il Rettore, il Prorettore vicario, il Direttore Generale ed i componenti: Altomare,   Campione, Giustolisi, Iacobellis, Liuzzi, Pontrandolfo e Vinci.
Assiste, per coadiuvare il Direttore Generale, nelle sue funzioni di Segretario verbalizzante, a norma dell’art. 9, comma 1 del “Regolamento di funzionamento del Consiglio di Amministrazione”, il sig. Giuseppe Cafforio.
Sono, altresì, presenti il dott. Attanasio e il dott. Fortino componenti del Collegio dei Revisori dei Conti.
Il Presidente, accertata la presenza del numero legale dei componenti e, quindi, la validità dell’adunanza, dichiara aperti i lavori del Consiglio di Amministrazione.

Su invito del Rettore entrano nella sala delle adunanze il prof. Naso ed il prof. Ruggiero per ritirare il sigillo del Politecnico

Il Rettore consegna i sigilli ai Consiglieri uscenti e, a nome del Politecnico, ringrazia gli stessi per l’impegno dimostrato.


Esce il Rettore e assume la presidenza la prof. Loredana Ficarelli Prorettore vicario.	


	Il Segretario	Il Presidente
	Dott. Antonio Romeo	Prof. Ing. Eugenio Di Sciascio


COMUNICAZIONI

Il Rettore comunica che sono iniziati i festeggiamenti per il 25° anniversario dall’istituzione del Politecnico, numerosi ospiti saranno presenti alle cerimonie e agli incontri che si terranno nei prossimi mesi.
La cerimonia inaugurale dei festeggiamenti per il 25esimo anniversario dalla fondazione del Politecnico di Bari si è tenuta in data 23/11/2015 e, per l’occasione è stato presentato il film “Rapsodia pugliese – l’importanza di una torre”, di Gianfranco Dusmet, dedicato all’operosità, all’inventiva e alla bellezza della gente e dei luoghi della Puglia, un film autoprodotto dal Politecnico di Bari, realizzato sulla base di un progetto di ricerca della professoressa Loredana Ficarelli, prorettore vicario del Politecnico e di Mariangela Turchiarulo, dottore di ricerca del dipartimento di Scienze dell’Ingegneria civile e dell’architettura. La pellicola è stata girata quest’estate in diverse località di Puglia ed è stata proiettata, a settembre scorso, all’Expo di Milano. Inoltre, è stato  presentato il francobollo celebrativo del 25esimo, realizzato da Poste Italiane del quale è stato ampiamente apprezzata la stilizzazione dell’Aula Magna “Attilio Alto”.

Il Rettore ha espresso la propria vicinanza e del Politecnico, per il tramite del Console, al popolo francese per gli ultimi attentati terroristici. Egli condivide le preoccupazioni ed i timori dei nostri studenti che, per svariati motivi, sono presenti sul territorio francese per espletare le proprie attività di didattica e ricerca.

INTERROGAZIONI

Il Consigliere Campione chiede una maggiore sorveglianza ed attenzione in particolar modo ai cancelli perimetrali lasciati in alcuni casi aperti anche fino alle 2 di notte anche in virtù dell’ultima aggressione avvenuta.

Il Prorettore a tale proposito comunica, per coloro i quali non ne fossero a conoscenza che si è verificata qualche giorno fa un’aggressione a danni di uno studente UNIBA in una zona poco illuminata del campus nei pressi del varco di via Re David, il Politecnico sta già ovviando al problema incrementando l’illuminazione dei viali mediante l’installazione di un nuovo impianto di illuminazione a led, già previsto dai progetti finanziati dal MISE.

Il Consigliere Liuzzi informa che effettivamente alcuni giorni fa  il cancello di via Re David era stato lasciato intenzionalmente aperto sino alle 2 di notte ma, esclusivamente, per permettere lo svolgimento di una cena di beneficienza.

Il sig. Campione ricorda il problema dell’esatta quantificazione dei fondi per il diritto allo studio pur essendo già al corrente che l’argomento è stato ampiamente dibattuto nel corso della scorsa seduta del Senato Accademico. Vorrebbe comunque ricevere aggiornamenti a riguardo dei voucher borse laureandi, delle borse per accesso alle scuole di specializzazione e ai master ed ai fondi 2014 relativi alle attività autogestire.

Il Direttore generale comunica che sono già state attivate delle convenzioni con grandi aziende per permettere l’utilizzo dei voucher per l’acquisto di libri e materiale informatico, inoltre, gli uffici stanno contattando aziende che erogano corsi di lingue. 

A riguardo dei fondi per le attività autogestite 2014, il Direttore generale invita la dott.ssa Trentadue a relazionare in merito.

La dott.ssa Trentadue ricorda che annualmente vengono messe a disposizione per attività a favore della popolazione studentesca i cosiddetti “fondi per il diritto allo studio”. 
Tali fondi tuttavia devono essere effettivamente spesi o impegnati entro l’anno di competenza. Pertanto, è necessaria la volontà politica di autorizzare l’utilizzo dei residui nell’anno successivo.  
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	-	Ratifica Decreti Rettorali.



a)
Il Rettore sottopone all’attenzione del Consiglio di Amministrazione il seguente decreto rettorale per la prescritta ratifica: [image: ]

[image: ]
Il Consiglio di Amministrazione, all’unanimità, ratifica il D.R. n. 619 del 30 ottobre 2015.






b)
Il Rettore sottopone all’attenzione del Consiglio di Amministrazione il seguente decreto rettorale per la prescritta ratifica: 
 [image: ]
[image: ]
Il Consiglio di Amministrazione, all’unanimità, ratifica il D.R. n. 622 del 30 ottobre 2015.









c)
Il Rettore sottopone all’attenzione del Consiglio di Amministrazione il seguente decreto rettorale per la prescritta ratifica: 
[image: ]
[image: ]
Il Consiglio di Amministrazione, all’unanimità, ratifica il D.R. n. 623 del 30 ottobre 2015.






d)
Il Rettore sottopone all’attenzione del Consiglio di Amministrazione il seguente decreto rettorale per la prescritta ratifica:
[image: ]
Il Consiglio di Amministrazione, all’unanimità, ratifica il D.R. n. 646 del 13 novembre 2015.
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	PROGRAMMAZIONE E ATTIVITA’ NORMATIVA
	133	Regolamento di Ateneo per la Gestione del Fondo Economale e utilizzo delle carte di credito



Il Direttore generale ricorda che questo Consiglio ha approvato facendo propri i rilievi del MIR il nuovo “Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione la Finanza e la Contabilità”. A seguito dell’emanazione in data 7 agosto 2015  si è resa necessaria, tra l’altro, la predisposizione di apposito Regolamento per la disciplina dell’utilizzo di mezzi di pagamento alternativi.
Pertanto, è stata redatta una bozza di Regolamento per la gestione del fondo cassa per il pagamento di piccole spese e per la gestione delle carte di credito. 
Tale Regolamento viene sottoposto all’attenzione di questo Consiglio per l’approvazione.  

REGOLAMENTO DI ATENEO PER LA GESTIONE DEL FONDO CASSA PER IL PAGAMENTO DI PICCOLE SPESE E PER L’UTILIZZO E LA GESTIONE DELLE CARTE DI CREDITO, AI SENSI DEGLI ARTT. 30 e 31 del R.A.C.

PARTE I – DISPOSIZIONI GENERALI
Art.1 – OGGETTO
1. Il presente Regolamento disciplina, in attuazione degli artt. 30 e 31 del vigente Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione e la Contabilità, nelle more dell’emanazione del Manuale tecnico-operativo di contabilità, la gestione del fondo cassa per il pagamento di piccole spese nonché per l’utilizzo e la gestione delle carte di credito per l’acquisto di beni e di servizi.
Art.2 – DEFINIZIONI
1. Ai fini del presente Regolamento si intende:
a) Fondo cassa: l’assegnazione di un fondo economale, reintegrabile e da rendicontare, all’inizio dell’anno ad un funzionario per procedere al pagamento per l’acquisto di beni e servizi e ad anticipazioni di cassa oltre che al rimborso di minute spese;
b) Economo: il funzionario incaricato della gestione del fondo cassa. Nei Dipartimenti la funzione è svolta dal Responsabile dei Servizi Amministrativi.
c) Carte di credito: le carte di credito fornite dall’Amministrazione per l’effettuazione di specifiche spese da parte di titolari di funzioni predeterminate.
PARTE II – FONDO CASSA
ART.3 – COSTITUZIONE DEL FONDO CASSA
1. All’inizio di ciascun esercizio finanziario è costituito il fondo cassa, il cui ammontare è stabilito in € 10.00000 (diecimila/00) per l’Amministrazione Generale e in € 3.000,00 (tremila/00) per i Dipartimenti e per i Centri.
2. Il Fondo cassa in dotazione all’Economo presso l’Amministrazione Centrale dovrà essere depositato su apposito conto corrente bancario, alle condizioni di cui alla convenzione prevista dall’art. 28 del vigente Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione e la Contabilità.
3. Il Fondo cassa è anticipato all’Economo con ordinativo di pagamento a suo ordine. L’importo ricevuto verrà annotato sul registro di cassa economale.
Art.4 – RESPONSABILITA’ DELL’ECONOMO
1. L’Economo, nella gestione del Fondo cassa, è soggetto, oltre che alle responsabilità previste in qualità di dipendente dell’Ateneo, anche alla responsabilità contabile relativa al maneggio di denaro ai sensi delle norme legislative e dei regolamentari vigenti.
2. E’ altresì responsabile delle discordanze tra il Fondo cassa e le risultanze rilevate in qualsiasi fase di controllo, nonché delle somme e dei valori ricevuti.
Art.5 – UTILIZZO DEL FONDO CASSA
1. L’Economo può eseguire i pagamenti per contanti attraverso la cassa economale, nel rispetto delle procedure previste dal presente Regolamento, dal Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione e la Contabilità e delle altre norme o regolamenti vigenti, relativi alle spese che si rendano urgenti e indifferibili, come di seguito riportate:
a) Cancelleria e materiali di consumo per ufficio e per laboratorio
b) Spese per acquisto di beni e servizi per piccole riparazioni e per manutenzioni di mobili, macchine e attrezzature, e di locali
c) Spese postali, telegrafiche e valori bollati
d) Spese per il funzionamento e la manutenzione degli automezzi di servizio
e) Spese di rappresentanza
f) Spese per l’organizzazione di convegni, congressi, manifestazioni e corsi di formazione e aggiornamento
g) Spese per l’acquisto di libri e pubblicazioni di carattere giuridico, tecnico-scientifico, tecnico-amministrativo, audiovisive, stampa quotidiana e periodica e simili, nonché per spese il cui pagamento per contanti si rende opportuno, conveniente e urgente
h) Eventuali altre spese indifferibili e urgenti, preventivamente autorizzate dal Direttore Generale.
2. Tale elenco è da considerarsi tassativo.
3. E’ consentito all’Economo corrispondere, inoltre, anticipazioni di missione al personale dell’Ateneo, qualora per motivi di urgenza non sia possibile provvedervi con ordinativo di pagamento: tali anticipazioni verranno effettuate sulla base del vigente Regolamento di Ateneo per la disciplina delle missioni.
Art.6 – AUTONOMIA DI SPESA DELL’ECONOMO
1. Il limite massimo per ciascuna spesa economale in contanti è fissato in € 400,00 (quattrocento/00) IVA e oneri di legge esclusi. Entro tale limite l’Economo provvede direttamente alle spese. E’ fatto divieto di procedere ad ordinazioni frazionate allo scopo di superare il limite fissato dal presente comma.
2. Oltre il limite stabiliti al comma 1 del presente articolo e, comunque, fino al limite massimo previsto dalla normativa vigente per i limiti di utilizzo dei contanti l’Economo provvede alle spese su specifica autorizzazione del Direttore Generale. 
Art.7 – REINTEGRO DEL FONDO CASSA
1. All’atto di richiesta di pagamento attraverso il Fondo cassa il responsabile della spesa deve compilare il modulo allegato (ALLEGATO A) al presente Regolamento indicando la natura del conto dal quale l’Economo preleverà la somma occorrente al reintegro del Fondo cassa. In mancanza del sopracitato allegato, l’Economo non potrà dar corso alla richiesta.
2. Durante l’esercizio contabile il Fondo cassa è reintegrabile previa presentazione, da parte dell’Economo, del rendiconto delle somme già spese agli uffici contabili competenti.
3. Il reintegro, totale o parziale, avviene con ordinativi di pagamento intestati all’Economo e da questi debitamente quietanzati. Gli ordinativi di pagamento sono tratti sulle nature contabili di pertinenza secondo la spesa effettuata.
4. La documentazione da allegare alla richiesta di reintegro potrà essere costituita da scontrino fiscale parlante, fattura elettronica, nota spese o qualsiasi altro documento da cui si possa evincere l’importo pagato, la denominazione del beneficiario e la descrizione dell’oggetto.
5. La registrazione dei reintegri e delle spese sostenute è effettuata su un apposito registro di cassa vidimato dal Direttore Generale o suo delegato.
6. Alla fine dell’esercizio contabile l’Economo restituisce il fondo anticipato o l’eventuale quota residua non utilizzata mediante versamento sul conto corrente istituzionale dell’Ateneo acceso presso l’Istituto Cassiere.
Art.8 – SCRITTURE CONTABILI
1. L’Economo detiene un’unica gestione di cassa per tutte le operazioni, che devono essere cronologicamente registrate in apposito registro di cassa economale.
Art.9 – VERIFICHE
1. La gestione del Fondo cassa è soggetta a verifiche da parte del Collegio dei Revisori dei Conti e possono essere disposte, in qualsiasi momento, anche dal Direttore Generale o da un suo delegato.
2. L’Economo ha l’obbligo di tenere sempre aggiornato il registro di cassa economale, integrato dalle pertinenti documentazioni.
3. L’Economo è tenuto alla resa del conto giudiziale della propria gestione nei termini previsti dalla normativa vigente.
Art.10 – ALTRE DISPOSIZIONI
1. E’ fatto divieto all’Economo di ricevere in custodia denaro, oggetti e valori di proprietà privata. Può essere temporaneamente affidato all’Economo il denaro dell’Ateneo e, in tal caso, dovrà provvedere all’iscrizione della somma nel registro di cassa e, allo scarico dal medesimo registro all’atto del versamento della somma sul conto corrente bancario dell’Ateneo acceso presso l’Istituto Cassiere.
Art.11 – ASSICURAZIONI
1. L’Amministrazione può stipulare idonea polizza assicurativa per la copertura di rischi (furto, rapina, perdita di denaro senza colpa).

PARTE III – GESTIONE E UTILIZZO DELLA CARTA DI CREDITO

Art.12 – CONDIZIONI ECONOMICHE
1. Le condizioni economiche di rilascio e di gestione sono stabilite nell’ambito della convenzione per i servizi di tesoreria e di cassa con l'Istituto Cassiere. Tutte le spese di gestione della carta sono a carico della Struttura che ne ha richiesto il rilascio.
Art.13– TITOLARI DELLE CARTE DI CREDITO
1. Sono formalmente autorizzati ad essere titolari di carta di credito i soggetti con poteri di spesa quali: il Rettore, il Direttore Generale, i Direttori di Dipartimento e i Presidenti dei Centri di gestione autonoma.
2. Eventuali altri soggetti dovranno essere esplicitamente autorizzati dal Direttore Generale. 
3. La carta di credito è esclusivamente uno strumento di pagamento, strettamente personale, e non può essere in nessun caso intestata alla Struttura di appartenenza. I titolari possono essere intestatari di un’unica carta di credito. L’utilizzo della carta di credito non esonera il titolare dal rispetto delle norme vigenti in materia di acquisti. 
Art.14 – SPESE AMMISSIBILI
1. L'utilizzo della carta di credito, nei limiti dei massimali di cui al successivo articolo 16 e con l'osservanza della normativa vigente, è consentito, nei casi in cui non sia possibile o conveniente ricorrere alle procedure ordinarie di pagamento, per le spese relative a:

a) Acquisizione di beni e servizi, in particolare: 

· acquisto di libri e riviste di provenienza estera; 
· acquisto di beni e servizi solamente in caso di urgenza e rientranti nella finalità di uso dell’intestatario della carta; 

b) Trasporto, vitto e alloggio sostenute in occasione di missioni istituzionali in Italia e all'estero, nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento missioni.

2. È possibile, altresì, acquistare beni e servizi tramite commercio elettronico e provvedere ai relativi pagamenti utilizzando la carta di credito. 
3. È vietato l'uso della carte di credito per il prelievo di contante, per spese personali e per spese non attinenti all’Ente. 
Art.15 – ATTIVAZIONE, DURATA E REVOCA
1. Ogni carta emessa ha un massimale mensile non superiore a € 5.000,00 (cinquemila/00), salvo deroghe debitamente motivate. Il massimale di spesa è vincolante per il Titolare.
2. Il Titolare deve adottare idonee procedure di sicurezza per la custodia ed il buon uso della carta di credito ed è personalmente responsabile, ai sensi della normativa vigente in materia di responsabilità amministrativa e contabile, anche per l'uso non autorizzato da parte di altri. 
3. Il periodo di validità deve risultare su ogni carta di credito, ma l’utilizzo della stessa è limitato al periodo di titolarità della carica ricoperta. Entro il termine di scadenza del periodo di validità della carta, l’Istituto Bancario provvederà a consegnare la nuova carta al titolare. 
4. In caso di furto o smarrimento, il titolare è tenuto a darne immediata comunicazione, anche verbale, alla banca emittente, inoltrando poi, entro le 48 ore successive, conferma scritta a mezzo di lettera raccomandata dell'avvenuta sottrazione della carta e allegando copia conforme della denuncia alla competente autorità di pubblica sicurezza. A cessare delle condizioni che hanno consentito il rilascio della carta di credito, il titolare è tenuto a restituirla al Settore competente in materia di gestione contabile. I
5. Il titolare è tenuto a verificare periodicamente il normale andamento degli addebiti in conto, al fine di scoprire tempestivamente eventuali casi di clonazione. 
Art.16 – MODALITA’ DI UTILIZZO E GESTIONE DELLE SPESE E RENDICONTAZIONE
1. Le spese sostenute con l’utilizzo della carta di credito devono essere conformi alle procedure stabilite dal Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione e la Contabilità e dal Regolamento delle spese per l’acquisizione di beni, servizi e lavori in economia e dalla normativa vigente, in particolare è responsabilità del titolare, preliminarmente all’effettuazione della spesa con carta di credito, verificare la copertura della stessa.
2. Il titolare deve farsi rilasciare dal fornitore un documento fiscale comprovante la natura dell’acquisto. Le fatture e/o ricevute fiscali devono essere intestate alla struttura di appartenenza dell’intestatario della carta di credito. 
3. I Titolari, periodicamente e comunque non oltre il giorno 15 del mese successivo, devono far pervenire presso la struttura titolare dei fondi su cui grava la spesa, apposita dichiarazione attestante le spese sostenute con la carta di credito, comprensiva della prescritta documentazione giustificativa e delle ricevute rilasciate dai fornitori attestanti l'utilizzo della carta stessa. La struttura amministrativo- contabile competente verifica la coerenza fra l’estratto conto mensile, inviato dalla banca, e la documentazione di cui sopra, e procede alla regolarizzazione delle procedure di spesa. In caso di discordanza l’Amministrazione provvede in caso di errato addebito a contestarlo alla banca, in caso di omessa o incompleta presentazione dei documenti, ad attivare le necessarie procedure di rivalsa nei confronti del titolare della carta anche attraverso il recupero delle somme sulla retribuzione del medesimo.
Art.17 – NORME FINALI
1. Il presente Regolamento è emanato con Decreto Rettorale ed entra in vigore a partire dal quindicesimo giorno dalla data di pubblicazione sul sito web istituzionale dell’Ateneo.
Il Direttore generale ricorda che l’emanazione del presente regolamento è prevista nel Regolamento per l’A.C. ed è importante che la materia venga disciplinata per gestire al meglio e per velocizzare il reintegro del fondo economale. Inoltre l’ecommerce è ormai una forma di acquisto diffusa che necessita dell’introduzione delle carte di credito.
Il Consigliere Vinci chiede quali sono le modalità per la ricostituzione del fondo economale.
Il Direttore spiega che si provvede al reintegro sistematico del fondo prelevando le somme necessarie dai capitoli di spesa pertinenti.
Il prof. Iacobellis ritiene quindi che anche i fondi di progetto contribuiscano al reintegro del fondo economale nel caso in cui le spese sostenute siano inerenti ad acquisti effettuati su progetti di ricerca.
Il Consigliere Altomare ritiene necessaria una rendicontazione da parte dei titolari della carta di credito.
Il Direttore generale condivide la necessità della rendicontazione espressa dal Consigliere Altomare, definendola un obbligo per un corretto utilizzo.
Il prof. Iacobellis condivide i limiti stabiliti nel regolamento per l’utilizzo della carte di credito e auspica una particolare attenzione alla sicurezza delle stesse.
Il Consigliere Pontrandolfo rappresenta l’esigenza dell’utilizzo delle carte di credito e del fondo economale anche per le spese di rappresentanza.
Il Direttore generale ritiene che per il pagamento di tali spese non si possa utilizzare il fondo economale in quanto ci sono delle specifiche norme in materia. Per quanto riguarda le carte di credito, i titolari potranno gestire le proprie spese in maniera oculata e sempre nel rispetto delle norme in materia.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Udita	la relazione del Direttore generale;
Visto	il testo regolamentare;
Accolta	la proposta di modifica espressa dal Senato Accademico nella seduta del 26/11/2015;
all’unanimità,
DELIBERA
di approvare il “Regolamento di Ateneo per la gestione del fondo cassa per il pagamento di piccole spese e per l’utilizzo e la gestione delle carte di credito, ai sensi degli artt. 30 e 31 del r.a.c” con la  riformulazione del comma 1 dell’art. 5 come di seguito riportato:

“Art.5 – UTILIZZO DEL FONDO CASSA
1. L’Economo può eseguire i pagamenti per contanti attraverso la cassa economale, nel rispetto delle procedure previste dal presente Regolamento, dal Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione e la Contabilità e delle altre norme o regolamenti vigenti, relativi alle spese che si rendano urgenti e indifferibili, come di seguito riportate:
a) Cancelleria e materiali di consumo per ufficio e per laboratorio
b) Spese per acquisto di beni e servizi per piccole riparazioni e per manutenzioni di mobili, macchine e attrezzature, e di locali
c) Spese postali, telegrafiche e valori bollati
d) Spese per il funzionamento e la manutenzione degli automezzi di servizio
e) Spese di rappresentanza
e) Spese per l’organizzazione di convegni, congressi, manifestazioni e corsi di formazione e aggiornamento
f) Spese per l’acquisto di libri e pubblicazioni di carattere giuridico, tecnico-scientifico, tecnico-amministrativo, audiovisive, stampa quotidiana e periodica e simili, nonché per spese il cui pagamento per contanti si rende opportuno, conveniente e urgente
g) Eventuali altre spese indifferibili e urgenti, preventivamente autorizzate dal Direttore Generale.”
La presente delibera è immediatamente esecutiva.
Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze.



Il Prorettore propone il rinvio del punto all’O.d.G. n. 77 Spin-off T&A Tecnologica e Ambiente Srl. Richiesta di proroga della permanenza dello spin off nelle strutture del Politecnico di Bari.
Il Consiglio di Amministrazione approva.
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	RICERCA E TRASFERIMENTO TECNOLOGICO
	125	CCT MIT scarl: determinazioni


Il Rettore rammenta quanto deliberato da questo C.d.A. in data 28/10 u.s. in merito al punto all’odg, ossia:
1. di richiedere alla società MIT l’esatta quantificazione e natura del credito iscritto a bilancio per gli esercizi finanziari 2013 e 2014, vantato nei confronti del Politecnico di Bari;
2. di corrispondere alla società MIT l’importo solo ove esattamente definito a seguito dell’acquisizione dei chiarimenti richiesti alla MIT scarl nonché di finalizzare detta corresponsione all’avvio delle procedure di liquidazione della società;
3. di aderire, pertanto, alla volontà, già emersa in sede di consiglio di amministrazione della società MIT, di porre in liquidazione la società avviando, pertanto, la fase di dismissione della MIT tra le partecipate del Politecnico di Bari, come da Piano di Razionalizzazione del 30/3/2015;
In relazione alla decisione sub 1, il Rettore informa che è stata avanzata richiesta alla società MIT scarl circa l’esatta quantificazione e natura del credito vantato nei confronti dell’Ateneo e che la stessa, a riscontro, ha trasmesso le informazioni riportate nei documenti (tabelle) allegati alla presente.
In riferimento, invece, al punto sub 2 della delibera del CdA, “nonché di finalizzare detta corresponsione all’avvio delle procedure di liquidazione della società”, il Rettore informa che in data 20/11 u.s. si è tenuta l’Assemblea dei soci MIT scarl, alla quale ha partecipato il Direttore Generale, giusta delega, durante la quale è stato deliberato, tra l’altro, di avviare la liquidazione della società.
Ciò consente, inoltre, di avviare concretamente la dismissione da parte del Politecnico di Bari di detta società, tra le proprie partecipate, attuando quindi gli impegni assunti dall’Ateneo nel Piano di Razionalizzazione del 30/3/2015.


POLITECNICO DI BARI FATTURE DA EMETTERE
2013

INTERESSI PASSIVI MPS                                                                                                  €   3.080,12
INTERESSI PASSIVI BANCA ANTONELLO                                                                    €         51,87
COSTI DI GESTIONE ANNO 2013                                                                                  €    4.320,42
MANCATO RICONOSCIMENTO CREDITO IVA                                                             €  14.118,74    
INTERESSI BANCA ANTONELLO FIDO 2013                                                                €   9.614,26
INTERESSI BANCA ANTONELLO MUTUO 2013                                                           €    4.444,45     
TOTALE                                                                                                                             €  35.629,86                                             


POLITECNICO BARI FATTURE DA EMETTERE
2014

INTERESSI PASSIVI MPS                                                                                                                 €  1.758,94
INTERESSI PASSIVI BANCA ANTONELLO                                                                                    €   783,34
COSTI DI GESTIONE ANNO 2014                                                                                                 €   3.641,13
TOTALE                                                                                                                                           €  6.183,41
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Anno 2013
	[bookmark: RANGE!A1:M13]TABELLA N.1 - INTERESSI PASSIVI IVA - MPS

	NODI
	Socio beneficiario
	Totale Iva progetto
	ANNO 2009
	ANNO 2010
	ANNO 2011
	ANNO 2012
	ANNO 2013
	COSTI POLIZZA FIDEJUSSORIA
	TOTALE
	COSTI GIA' CONTABILIZZATI 2009-2013
	FATTURE DA EMETTERE         (DIFF. TRA TOTALE E COSTI CONTABILIZZATI)

	
	
	Importo
	%
	           30.233,20 
	          49.761,78 
	          57.714,51 
	          61.786,18 
	           56.244,98 
	     14.987,04 
	            270.727,69 
	            229.931,29 
	                      40.796,40 

	Nodo  Sicilia
	Unime
	         449.970 
	30,00%
	9.069
	14.928
	17.313
	18.535
	16.872
	4.496
	              81.213,16 
	 
	12.238

	
	Unict
	           52.169 
	3,48%
	1.051
	1.731
	2.007
	2.149
	1.956
	521
	                9.415,68 
	 
	1.419

	Nodo  Basilicata
	Train
	         171.302 
	11,42%
	3.453
	5.683
	6.591
	7.056
	6.423
	1.712
	              30.917,51 
	 
	4.659

	Nodo  Calabria
	UniCA
	           94.615 
	6,31%
	1.907
	3.139
	3.640
	3.897
	3.548
	945
	              17.076,72 
	 
	2.573

	Nodo  Campania
	Sesamo
	         377.982 
	25,20%
	7.618
	12.539
	14.543
	15.569
	14.173
	3.777
	              68.220,28 
	 
	10.280

	Nodo  Puglia
	Poliba
	         113.306 
	7,55%
	2.284
	3.759
	4.360
	4.667
	4.249
	1.132
	              20.450,14 
	 
	3.082

	
	Uniba
	           25.337 
	1,69%
	511
	841
	975
	1.044
	950
	253
	                4.573,00 
	 
	689

	
	Unisalento
	            7.226 
	0,48%
	146
	240
	278
	298
	271
	72
	                1.304,26 
	 
	197

	Nodo  Sardegna
	Centralabs
	         208.088 
	13,87%
	4.194
	6.903
	8.006
	8.571
	7.803
	2.079
	              37.556,93 
	 
	5.660

	Totale
	1.499.996
	100%
	30.233
	49.762
	57.715
	61.786
	56.245
	14.987
	            270.727,69 
	 
	                      40.796,40 



	TAB 1a - RIPARTO PERCENTUALE IVA TRA I SOCI BENEFICIARI COME DA PROGETTO REALIZZATO

	[bookmark: RANGE!A2:J13]NODI
	Socio beneficiario
	Iva competenza progetto - Investimenti
	Iva competenza progetto - consulenze
	Iva competenza progetto - avvio
	Iva competenza progetto - formazione
	Totale Iva progetto

	
	
	
	Consulenze di nodo
	Progettazione
	Banche
	
	
	Importo
	%

	Nodo  Sicilia
	Unime
	             353.876 
	            61.800 
	            14.000 
	          13.537 
	         1.047 
	         5.710 
	         449.970 
	30,00%

	
	Unict
	               50.047 
	 
	                 736 
	            1.386 
	                - 
	 
	           52.169 
	3,48%

	Nodo  Basilicata
	Train
	             153.000 
	            10.000 
	              2.445 
	            3.874 
	         1.982 
	 
	         171.302 
	11,42%

	Nodo  Calabria
	UniCA
	               90.000 
	                    - 
	              1.919 
	            2.696 
	 
	 
	           94.615 
	6,31%

	Nodo  Campania
	Sesamo
	             344.687 
	            16.000 
	              7.596 
	            9.698 
	 
	 
	         377.982 
	25,20%

	Nodo  Puglia
	Poliba
	             105.200 
	                800 
	              2.399 
	            2.940 
	         1.968 
	 
	         113.306 
	7,55%

	
	Uniba
	               24.146 
	                    - 
	                 535 
	               656 
	 
	 
	           25.337 
	1,69%

	
	Unisalento
	                 7.033 
	                    - 
	                  87 
	               106 
	 
	 
	            7.226 
	0,48%

	Nodo  Sardegna
	Centralabs
	             174.700 
	            24.000 
	              4.283 
	            5.106 
	 
	 
	         208.088 
	13,87%

	Totale
	1.302.689
	112.600
	34.000
	40.000
	4.997
	5.710
	1.499.996
	100%





	TAB 1b - RATE INTERESSI IVA - MPS

	
	RATE
	TOTALE RATA
	PERIODO
	SCADENZA
	COMPETENZA
	

	
	n.
	importo
	spese
	
	dal
	al
	 
	anno
	importo
	

	Preammortamento
	1
	         22.037,67 
	          10,00 
	           22.047,67 
	10/06/2009
	30/10/2009
	31/10/2009
	2009
	       22.047,67 
	 30.233,20 

	Preammortamento
	2
	         24.546,58 
	          10,00 
	           24.556,58 
	31/10/2009
	29/04/2010
	30/04/2010
	2009
	         8.185,53 
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	2010
	       16.371,05 
	 49.761,78 

	Preammortamento
	3
	         24.575,34 
	          10,00 
	           24.585,34 
	30/04/2010
	30/10/2010
	31/10/2010
	2010
	       24.585,34 
	

	Preammortamento
	4
	         26.406,16 
	          10,00 
	           26.416,16 
	31/10/2010
	29/04/2011
	30/04/2011
	2010
	         8.805,39 
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	2011
	       17.610,77 
	 57.714,51 

	Preammortamento
	5
	         29.868,49 
	          10,00 
	           29.878,49 
	30/04/2011
	30/10/2011
	31/10/2011
	2011
	       29.878,49 
	

	Ammortamento ordinario
	6
	         30.665,75 
	          10,00 
	           30.675,75 
	31/10/2011
	29/04/2012
	30/04/2012
	2011
	       10.225,25 
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	2012
	       20.450,50 
	 61.786,18 

	Ammortamento ordinario
	7
	         61.993,52 
	          10,00 
	           62.003,52 
	30/04/2012
	29/04/2013
	30/04/2013
	2012
	       41.335,68 
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	2013
	       20.667,84 
	 56.244,98 

	Ammortamento ordinario
	8
	         53.355,71 
	          10,00 
	           53.365,71 
	30/04/2013
	29/04/2014
	30/04/2014
	2013
	       35.577,14 
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	2014
	       17.788,57 
	 17.788,57 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	      273.529,22 
	
	
	
	
	     273.529,22 
	







	TAB. 2 - INTERESSI ORDINARI BANCA ANTONELLO DA MESSINA (GIA' CONTABILIZZATI)

	ESTRATTO DA TABELLA APPROVATA DALL'ASSEMBLEA SOCI DEL 27 LUGLIO 2009
	ANNO 2008
	ANNO 2009
	ANNO 2010
	ANNO 2011
	ANNO 2012
	ANNO 2013
	TOTALE

	NODI
	Totale progetto consuntivo
	
	
	
	
	
	
	

	
	Costo complessivo
	% su costo totale
	Socio beneficiario
	Fattore ponderazione regionale
	% SU PROGETTO
	         300,97 
	         174,10 
	         503,46 
	         148,80 
	         234,69 
	          334,49 
	           1.696,51 

	Nodo  Sicilia
	3.099.784
	36,04%
	Unime
	90,71%
	32,69%
	              98,39 
	              56,92 
	            164,59 
	              48,65 
	              76,72 
	             109,35 
	                 554,62 

	
	
	
	Unict
	9,29%
	3,35%
	              10,08 
	                5,83 
	              16,86 
	                4,98 
	                7,86 
	               11,20 
	                   56,80 

	Nodo  Basilicata
	698.344
	8,12%
	Train
	100,00%
	8,12%
	              24,44 
	              14,14 
	              40,88 
	              12,08 
	              19,06 
	               27,16 
	                 137,76 

	Nodo  Calabria
	548.034
	6,37%
	UniCA
	100,00%
	6,37%
	              19,17 
	              11,09 
	              32,07 
	                9,48 
	              14,95 
	               21,31 
	                 108,07 

	Nodo  Campania
	2.169.325
	25,22%
	Sesamo
	100,00%
	25,22%
	              75,90 
	              43,91 
	            126,97 
	              37,53 
	              59,19 
	               84,36 
	                 427,86 

	Nodo  Puglia
	862.678
	10,03%
	Poliba
	79,40%
	7,96%
	              23,97 
	              13,87 
	              40,09 
	              11,85 
	              18,69 
	               26,64 
	                 135,11 

	
	
	
	Uniba
	17,72%
	1,78%
	                5,35 
	                3,09 
	                8,95 
	                2,64 
	                4,17 
	                5,94 
	                   30,15 

	
	
	
	Unisalento
	2,88%
	0,29%
	                0,87 
	                0,50 
	                1,45 
	                0,43 
	                0,68 
	                0,97 
	                    4,90 

	Nodo  Sardegna
	1.222.993
	14,22%
	CCS TRA
	100,00%
	14,22%
	              42,80 
	              24,76 
	              71,59 
	              21,16 
	              33,37 
	               47,56 
	                 241,24 

	Totale
	8.601.157
	100%
	 
	 
	100,00%
	         300,97 
	         174,10 
	         503,46 
	         148,80 
	         234,69 
	          334,49 
	           1.696,51 





	TAB 3 - INTERESSI PASSIVI BANCA ANTONELLO DA MESSINA SU FIDO E SU MUTUO

	SOCI / SOCIETA'
	IMPORTI DOVUTI
	%
	INTERESSI MATURATI c/o CC ANTONELLO DA MESSINA SU FIDO E SU MUTUO           

	
	
	
	ANNO 2011
	ANNO 2012
	ANNO 2013
	TOTALE

	
	
	
	FIDO
	FIDO
	FIDO
	MUTUO
	

	
	
	
	             33.176,16 
	             21.293,26 
	              26.620,01 
	          12.305,82 
	            93.395,25 

	1
	TRAIN
	 €      253.526,33 
	60,36%
	 €         20.026,26 
	 €         12.853,34 
	 €          16.068,75 
	 €         7.428,21 
	            56.376,56 

	2
	POLITECNICO DI BARI
	 €      151.690,00 
	36,12%
	 €         11.982,12 
	 €            7.690,42 
	 €             9.614,26 
	 €         4.444,45 
	            33.731,25 

	3
	UNIVERSITA' DI BARI
	 €              515,00 
	0,12%
	 €                 40,68 
	 €                 26,11 
	 €                  32,64 
	 €              15,09 
	                 114,52 

	4
	UNVERSITA' DI CATANIA
	 €           7.242,00 
	1,72%
	 €               572,05 
	 €               367,16 
	 €                459,01 
	 €            212,19 
	              1.610,40 

	5
	MIT SCARL 
	 €           7.026,67 
	1,67%
	 €               555,04 
	 €               356,24 
	 €                445,36 
	 €            205,88 
	              1.562,52 

	
	TOTALE FIDO CONCESSO
	 €      420.000,00 
	100,00%
	 €         33.176,16 
	 €         21.293,26 
	 €          26.620,01 
	 €       12.305,82 
	 €         93.395,25 

















	TAB. 4 - INTERESSI PASSIVI (FIDO+MUTUO) BANCA ANTONELLO DA MESSINA RELATIVI SOLO A QUOTA MIT

	ESTRATTO DA TABELLA APPROVATA DALL'ASSEMBLEA SOCI DEL 27 LUGLIO 2009
	
	Interessi passivi BA quota MIT anni 2011-2013
	ESTRATTO DA TABELLA APPROVATA DALL'ASSEMBLEA SOCI DEL 27 LUGLIO 2009
	

	NODI
	Totale progetto consuntivo
	
	
	
	

	
	Costo complessivo
	% su costo totale
	
	                 651,24 
	Socio beneficiario
	Fattore ponderazione regionale
	Quota socio

	Nodo  Sicilia
	3.099.784
	36,04%
	
	                        234,70 
	Unime
	90,71%
	          212,90 

	
	
	
	
	
	Unict
	9,29%
	            21,80 

	Nodo  Basilicata
	698.344
	8,12%
	
	                          52,88 
	Train
	100,00%
	            52,88 

	Nodo  Calabria
	548.034
	6,37%
	
	                          41,49 
	UniCA
	100,00%
	            41,49 

	Nodo  Campania
	2.169.325
	25,22%
	
	                        164,25 
	Sesamo
	100,00%
	          164,25 

	Nodo  Puglia
	862.678
	10,03%
	
	                          65,32 
	Poliba
	79,40%
	            51,86 

	
	
	
	
	
	Uniba
	17,72%
	            11,57 

	
	
	
	
	
	Unisalento
	2,88%
	              1,88 

	Nodo  Sardegna
	1.222.993
	14,22%
	
	                          92,60 
	CCS TRA
	100,00%
	            92,60 

	Totale
	8.601.157
	100%
	
	                        651,24 
	
	
	          651,24 






	TAB 5 - CAPITALE MUTUO BANCA ANTONELLO DA MESSINA
	
	
	

	SOCI / SOCIETA'
	IMPORTO CAPITALE DOVUTO AL 31/12/2013
	%
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	          178.605,65 
	
	
	
	

	2
	POLITECNICO DI BARI
	 €         26.696,00 
	14,95%
	
	
	

	3
	UNVERSITA' DI CATANIA
	 €           7.242,00 
	4,05%
	
	
	

	4
	MIT SCARL 
	 €      144.667,65 
	81,00%
	
	
	

	
	TOTALE CAPITALE DOVUTO
	 €      178.605,65 
	100,00%
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	IL CAPITALE PARI AD EURO 178.605,05 E' STATO COSI' RIPARTITO:
	
	
	

	
	POLIBA= DEBITO PARI AD EURO 151.690 MENO BONIFICO EFFETTUATO PER EURO 124.994

	
	UNICT= DEBITO MAI RIMBORSATO
	
	
	
	

	
	MIT= RESTANTE PARTE DI CAPITALE 
	
	
	
	











Anno 2015
	[bookmark: RANGE!A1:E13]TABELLA N.1 - INTERESSI PASSIVI IVA - MPS

	NODI
	Socio beneficiario
	Totale Iva progetto
	ANNO 2014

	
	
	Importo
	%
	           23.297,02 

	Nodo  Sicilia
	Unime
	         449.970 
	30,00%
	6.989

	
	Unict
	           52.169 
	3,48%
	810

	Nodo  Basilicata
	Train
	         171.302 
	11,42%
	2.661

	Nodo  Calabria
	UniCA
	           94.615 
	6,31%
	1.470

	Nodo  Campania
	Sesamo
	         377.982 
	25,20%
	5.871

	Nodo  Puglia
	Poliba
	         113.306 
	7,55%
	1.760

	
	Uniba
	           25.337 
	1,69%
	394

	
	Unisalento
	            7.226 
	0,48%
	112

	Nodo  Sardegna
	Centralabs
	         208.088 
	13,87%
	3.232

	Totale
	1.499.996
	100%
	23.297






	TAB 1a - RIPARTO PERCENTUALE IVA TRA I SOCI BENEFICIARI COME DA PROGETTO REALIZZATO

	NODI
	Socio beneficiario
	Iva competenza progetto - Investimenti
	Iva competenza progetto - consulenze
	Iva competenza progetto - avvio
	Iva competenza progetto - formazione
	Totale Iva progetto

	
	
	
	Consulenze di nodo
	Progettazione
	Banche
	
	
	Importo
	%

	Nodo  Sicilia
	Unime
	             353.876 
	            61.800 
	            14.000 
	          13.537 
	         1.047 
	         5.710 
	         449.970 
	30,00%

	
	Unict
	               50.047 
	 
	                 736 
	            1.386 
	                - 
	 
	           52.169 
	3,48%

	Nodo  Basilicata
	Train
	             153.000 
	            10.000 
	              2.445 
	            3.874 
	         1.982 
	 
	         171.302 
	11,42%

	Nodo  Calabria
	UniCA
	               90.000 
	                    - 
	              1.919 
	            2.696 
	 
	 
	           94.615 
	6,31%

	Nodo  Campania
	Sesamo
	             344.687 
	            16.000 
	              7.596 
	            9.698 
	 
	 
	         377.982 
	25,20%

	Nodo  Puglia
	Poliba
	             105.200 
	                800 
	              2.399 
	            2.940 
	         1.968 
	 
	         113.306 
	7,55%

	
	Uniba
	               24.146 
	                    - 
	                 535 
	               656 
	 
	 
	           25.337 
	1,69%

	
	Unisalento
	                 7.033 
	                    - 
	                  87 
	               106 
	 
	 
	            7.226 
	0,48%

	Nodo  Sardegna
	Centralabs
	             174.700 
	            24.000 
	              4.283 
	            5.106 
	 
	 
	         208.088 
	13,87%

	Totale
	1.302.689
	112.600
	34.000
	40.000
	4.997
	5.710
	1.499.996
	100%






	TAB 1b - RATE INTERESSI IVA - MPS

	
	RATE
	TOTALE RATA
	PERIODO
	SCADENZA
	COMPETENZA
	

	
	n.
	importo
	spese
	
	dal
	al
	 
	anno
	importo
	

	Preammortamento
	1
	         22.037,67 
	          10,00 
	           22.047,67 
	10/06/2009
	30/10/2009
	31/10/2009
	2009
	       22.047,67 
	 30.233,20 

	Preammortamento
	2
	         24.546,58 
	          10,00 
	           24.556,58 
	31/10/2009
	29/04/2010
	30/04/2010
	2009
	         8.185,53 
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	2010
	       16.371,05 
	 49.761,78 

	Preammortamento
	3
	         24.575,34 
	          10,00 
	           24.585,34 
	30/04/2010
	30/10/2010
	31/10/2010
	2010
	       24.585,34 
	

	Preammortamento
	4
	         26.406,16 
	          10,00 
	           26.416,16 
	31/10/2010
	29/04/2011
	30/04/2011
	2010
	         8.805,39 
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	2011
	       17.610,77 
	 57.714,51 

	Preammortamento
	5
	         29.868,49 
	          10,00 
	           29.878,49 
	30/04/2011
	30/10/2011
	31/10/2011
	2011
	       29.878,49 
	

	Ammortamento ordinario
	6
	         30.665,75 
	          10,00 
	           30.675,75 
	31/10/2011
	29/04/2012
	30/04/2012
	2011
	       10.225,25 
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	2012
	       20.450,50 
	 61.786,18 

	Ammortamento ordinario
	7
	         61.993,52 
	          10,00 
	           62.003,52 
	30/04/2012
	29/04/2013
	30/04/2013
	2012
	       41.335,68 
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	2013
	       20.667,84 
	 56.244,98 

	Ammortamento ordinario
	8
	         53.355,71 
	          10,00 
	           53.365,71 
	30/04/2013
	29/04/2014
	30/04/2014
	2013
	       35.577,14 
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	2014
	       17.788,57 
	 23.297,02 

	Ammortamento ordinario
	9
	           8.252,67 
	          10,00 
	             8.262,67 
	30/04/2014
	29/04/2015
	30/04/2014
	2014
	         5.508,45 
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	2015
	         2.754,22 
	   2.754,22 





	TAB. 4 - INTERESSI PASSIVI (FIDO+MUTUO) BANCA ANTONELLO DA MESSINA RELATIVI SOLO A QUOTA MIT

	ESTRATTO DA TABELLA APPROVATA DALL'ASSEMBLEA SOCI DEL 27 LUGLIO 2009
	
	Interessi passivi BA quota MIT anno 2014
	ESTRATTO DA TABELLA APPROVATA DALL'ASSEMBLEA SOCI DEL 27 LUGLIO 2009
	

	NODI
	Totale progetto consuntivo
	
	
	
	

	
	Costo complessivo
	% su costo totale
	
	              9.836,48 
	Socio beneficiario
	Fattore ponderazione regionale
	Quota socio

	Nodo  Sicilia
	3.099.784
	36,04%
	
	                    3.544,98 
	Unime
	90,71%
	       3.215,66 

	
	
	
	
	
	Unict
	9,29%
	          329,33 

	Nodo  Basilicata
	698.344
	8,12%
	
	                        798,64 
	Train
	100,00%
	          798,64 

	Nodo  Calabria
	548.034
	6,37%
	
	                        626,74 
	UniCA
	100,00%
	          626,74 

	Nodo  Campania
	2.169.325
	25,22%
	
	                    2.480,89 
	Sesamo
	100,00%
	       2.480,89 

	Nodo  Puglia
	862.678
	10,03%
	
	                        986,58 
	Poliba
	79,40%
	          783,34 

	
	
	
	
	
	Uniba
	17,72%
	          174,82 

	
	
	
	
	
	Unisalento
	2,88%
	            28,41 

	Nodo  Sardegna
	1.222.993
	14,22%
	
	                    1.398,64 
	CCS TRA
	100,00%
	       1.398,64 

	Totale
	8.601.157
	100%
	
	                    9.836,48 
	
	
	       9.836,48 






	TAB. 5 - COSTI DI GESTIONE ANNO 2014 RIPARTITI IN QUOTE UGUALI TRA I SOCI BENEFICIARI DI INVESTIMENTI

	NODI
	Totale progetto consuntivo
	COSTI GESTIONE ANNO 2014

	
	Socio beneficiario
	                                               32.770,13 

	Nodo  Sicilia
	Unime
	                                                     3.641,13 

	
	Unict
	                                                     3.641,13 

	Nodo  Basilicata
	Train
	                                                     3.641,13 

	Nodo  Calabria
	UniCA
	                                                     3.641,13 

	Nodo  Campania
	Sesamo
	                                                     3.641,13 

	Nodo  Puglia
	Poliba
	                                                     3.641,13 

	
	Uniba
	                                                     3.641,13 

	
	Unisalento
	                                                     3.641,13 

	Nodo  Sardegna
	CCS TRA
	                                                     3.641,13 

	Totale
	
	                                               32.770,13 



Tanto premesso, il Rettore invita i presenti a deliberare in merito all’importo da corrispondere alla MIT scarl pari ad € 68.577,27 così articolato:
· QUOTE DA CORRISPONDERE PER L’E.F. 2013
€ 35.629,86 (interessi ad istituti di credito e costi di gestione) 
€ 26.691 (capitale mutuo Banca Antonello da Messina)
· QUOTE DA CORRISPONDERE PERL’E.F. ANNO 2014
€ 6.183,41 (interessi ad istituti di credito e costi di gestione)

Rientra ed assume la presidenza il Magnifico Rettore

	Il Segretario	Il Presidente
	Dott. Antonio Romeo	Prof.ssa Loredana Ficarelli


Il direttore generale comunica di aver partecipato personalmente all’assemblea dei soci del MIT tenutosi in data 20/11 u.s. nella quale  si è deliberata la liquidazione della società. Per permettere la liquidazione sarà necessario che i soci debitori provvedano ad estinguere il credito vantato.

Il Consigliere Altomare chiede se ci fossa una relazione del rappresentante Poliba all’interno del Consorzio che quantifichi gli importi dovuti.

Il Direttore ricorda che esistono dei bilanci, approvati dal Consiglio di Amministrazione del MIT e quindi anche dal Politecnico per il tramite del proprio rappresentante,  dai quali si evincono le perdite e le modalità per ripianarle.

Il Consigliere Giustolisi condivide la necessità di concludere il capitolo MIT anche se ciò comporterà l’esborso di 70.000,00 €. Auspica però che si creino delle regole certe che salvaguardino il Politecnico da altre situazioni simili.
Il Consigliere ritiene necessario che i nostri rappresentanti nelle società partecipate svolgano attentamente il proprio dovere.

I Consigliere Iacobellis vorrebbe sapere se esiste una struttura operativa del Poliba che ha utilizzato la strumentazione messa a disposizione dal MIT e se tale struttura ha completato le proprie attività.

Il Direttore generale informa che alcuni gruppi di ricerca hanno utilizzato e tuttora hanno in carico tale strumentazione.

Il Rettore ringrazia il prof. Naso per l’attività svolta  al fine di acquisire le informazioni e comprendere la posizione del nostro Politecnico all’interno del  Consorzio.
  
Al termine della discussione il Rettore invita a deliberare

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

UDITA	la relazione del Rettore
VISTA	la documentazione trasmessa dalla società MIT scarl in merito al credito dalla stessa vantato nei confronti del Politecnico;
PRESO ATTO	dell’avvio della messa in liquidazione della società MIT, deliberato nell’assemblea dei soci del 20 u.s.
VISTO	lo Statuto del Politecnico di Bari
VISTO	il Piano di Razionalizzazione delle partecipazioni esterne del Politecnico, approvato dal CdA in data 30/3/2015
SENTITO 	il DG in qualità di delegato dal Rettore nell’Assemblea dei soci MIT scarl del 20/11/2015;
VISTI 	i prospetti riepilogativi trasmessi dalla MIT scarl e relativi ai crediti dalla stessa vantati nei confronti del Politecnico di Bari
All’unanimità.
DELIBERA

Nel prendere atto che ricorrono le condizioni di cui alla delibera del C.d.A. del 28 u.s. ossia:
· che vi è stata da parte del MIT l’esatta quantificazione e natura del credito iscritto a bilancio per gli esercizi finanziari 2013 e 2014, vantato nei confronti del Politecnico di Bari, giuste tabelle riepilogative quivi allegate e parte integrante della presente delibera;
· che risulta quindi esattamente definito l’importo suddetto a seguito dell’acquisizione dei chiarimenti richiesti alla MIT scarl;
· che sono state intraprese le procedure di liquidazione della società MIT, deliberate dalla Assemblea dei soci in data 20/11/2015 a cui il Politecnico di Bari ha aderito avviando, pertanto, la fase di dismissione della MIT tra le partecipate, come da Piano di Razionalizzazione del 30/3/2015

di corrispondere alla società MIT scarl l’importo totale di € 68.577,27 che graverà sull’Avanzo 2014 dell’Ateneo, Fondo rischi per le partecipazioni societarie, voce COAN 5.03.08.
La presente delibera è immediatamente esecutiva.
Gli uffici dell’Amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze.
1. 
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Il Rettore introduce il punto all’ordine del giorno, richiamando preliminarmente la delibera di C.d.A del 29 luglio 2015 in merito al Conto Consuntivo 2014. La delibera assunta così recita:
-	“di approvare il Conto Consuntivo d'Ateneo 2014, con le risultanze di gestione da esso scaturenti;
- di avviare un’analisi approfondita delle quote che compongono l’Avanzo, ad inclusione degli importi scaturenti dalle spese generali e dai costi del personale su progetti, ai fini della determinazione della parte vincolata e di quella disponibile per l’Ateneo. In attesa dell’assestamento del bilancio 2015, si farà riferimento, comunque e ove indispensabile, ai valori previsionali, facendo valere il principio di prudenza, nell'utilizzo degli importi anticipati. Ogni eventuale deroga dovrà essere autorizzata dal Direttore Generale.”
In ordine alle risultanze di gestione del Conto Consuntivo 2014, il Rettore ricorda che l’Avanzo di Ateneo, rilevato dalla situazione amministrativa in contabilità finanziaria e iscritto tra le poste di Patrimonio Netto della Situazione Patrimoniale al 31/12/2014, è di € 67.210.731,97, di cui verranno determinate le quote libere e vincolate.
In ossequio quindi alle decisioni assunte in ambito di tale delibera, il Direttore Generale ha avviato sin dal mese di settembre, con il pieno coinvolgimento dei Responsabili Amministrativi  dei  Dipartimenti,  un’azione  tesa  innanzitutto  all’individuazione  dei  saldi  di 
progetto al 31.12.2014, questi ultimi, alla base di qualsiasi successiva scomposizione in quote libere e vincolate.



































































2

Attraverso tale azione, così intrapresa e avvenuta attraverso opportuni scambi di informazioni su file di supporto preconfigurati dal Settore Risorse Finanziarie, è possibile esporre i primi risultati resi disponibili da ciascun Dipartimento e riferiti al complesso di progetti, tra attività istituzionale e conto terzi.


Prospetto A: Determinazione quote Avanzo Dipartimenti

	Dipartimento
	N. progetti
	Saldo complessivo
	Quota vincolata
	Quota	non vincolata

	DMMM

(Dipartimento	di	Meccanica, Matematica e Management)
	93
	€ 8.865.606,05
	€ 8.865.606,05
	0,00

	DEI

(Dipartimento	di	Ingegneria Elettrica e dell’Informazione)
	143
	€ 15.741.823,93
	€  15.731.694,86
	€ 10.129,07

	DICATECH

(Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale, del Territorio, Edile e di Chimica)
	90
	€ 4.087.144,52
	€ 4.087.144,52
	0,00

	DICAR

(Dipartimento	di	Ingegneria Civile e dell’Architettura)
	104
	€ 4.287.782,03
	€ 4.211.050,49
	€ 76.731,54

	Tot.
	430
	€ 32.982.356,53
	€ 32.895.495,92
	€ 86.860,61




Al riguardo, è opportuno specificare che i dati rappresentati sono in larga misura basati su elaborazioni concepite presso le strutture e, quindi, per quanto desumibili dal Conto Consuntivo, rendono a tutt’oggi di difficile ricostruzione l’entità iniziale delle risorse, fatta eccezione per i progetti di più recente istituzione, quali quelli riferiti ad accordi  quadro regionali e nazionali.
Gran parte dei progetti, infatti, è rappresentativo di insiemi di risorse residue riconducibili ad annualità pregresse, anche notevolmente lontane nel tempo
Per quest’ordine di ragioni, i Dipartimenti hanno inteso indicare il vincolo di destinazione sulla quasi totalità delle quote dell’Avanzo, sia in presenza di progetti conclusi e in attesa di verifiche finali, sia per quelli in essere, sui quali è riscontrabile un saldo positivo. Stesso dicasi per i progetti da tempo terminati, per i quali sembrano residuare economie di diversa origine, finalizzate comunque alla conduzione di attività strettamente attinenti alle ricerche scientifiche già avviate.
Peraltro, tra le quote per le quali vige un vincolo in attesa di riconoscimento definitivo dei saldi vi sono le spese generali o quelle rendicontabili di personale interno, da svincolare in virtù dei risultati che si determineranno.

L’Amministrazione, per propria parte, ha essenzialmente indirizzato il proprio operato all’analisi di poste rapportabili ai medesimi progetti, ma transitate nell’ambito dei trasferimenti interni, al fine di depurare l’Avanzo da duplicazioni e incoerenze generatesi soprattutto antecedentemente all’adozione del bilancio unico. In tal senso, le risultanze accertate presentano in larga misura le medesime caratteristiche emerse in ambito dipartimentale.
A questo proposito, sembra comunque opportuno esplicitare che si è altresì proceduto all’individuazione delle quote di Avanzo libero che scaturiscono dalle disponibilità gestite centralmente. L’ammontare complessivo di tale grandezza è di € 3.676.702,00, ottenuto dalla somma algebrica delle diverse macro voci di entrata e di uscita dalle quali scaturisce.
Infine, è opportuno menzionare le disponibilità pluriennali destinate alla realizzazione di progetti di edilizia, benché le risorse di più lungo corso siano ormai in fase di esaurimento.
Alla luce di tutto quanto argomentato, l’Avanzo di Amministrazione è così composto.
Prospetto B: Rappresentazione quote Avanzo

	Avanzo di Amm. Accertato (Conto Consuntivo 2014)
	€ 67.210.731,97
	

	Avanzo libero 2014 Amministr. Centr.
	
	€ 3.676.702,00

	Avanzo libero Dipartimenti
	
	€ 86.860,61

	Avanzo vincolato totale
	
	€ 63.447.169,36

	
	Tot.
	€ 67.210.731,97



Si deve comunque tenere conto dell’Avanzo iscritto nel Budget 2015, pari complessivamente ad € 26.979.646,36, rappresentato in maggior dettaglio nel Prospetto C.
Prospetto C: Iscrizione in budget 2015 di quote di Avanzo presunto 2014

	ALTRI PROVENTI E RICAVI DIVERSI
	

	Avanzo vincolato da anni prec. non specificamente imputato
	22.854.057,81

	

Avanzo  su  spese  generali  e  costi  figurativi  progetti  di  ricerca finanziati
	
500.000,00

	

Avanzo su progetti c/terzi
	
2.625.588,55

	

Accantonamento quota avanzo per riduzioni FFO
	
1.000.000,00

	

TOTALE
	

26.979.646,36



Il Rettore, al termine della trattazione, chiede a questo consesso di esprimersi in merito.
Il Rettore ritiene che sia necessario  effettuare una ricognizione delle poste che compongono l’avanzo e in principal modo di quelle quote che, nell’ambito delle risorse progettuali, sono senza vincolo di destinazione e spesso  sono ascrivibili ad annualità pregresse. A tal fine, il Rettore propone la costituzione di una commissione.

Il prof. Pontrandolfo chiede che siano chiariti i compiti della Commissione al fine di evitare fraintendimenti.

Il prof. Giustolisi ritiene che le verifiche che la Commissione dovrà effettuare sui progetti potrebbero rivelarsi macchinose e complesse a causa  delle epoche e delle norme differenti che regolano lo esecuzione di un progetto.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
ESAMINATA	la relazione del Magnifico Rettore;
VISTO	il parere del Collegio dei Revisori dei Conti; 
DELIBERA
nel prende atto del parere autorevole dei Revisori dei Conti,
di nominare una commissione consiliare composta dal prof. Giustolisi (coordinatore) e dai Consiglieri Altomare  e Pontrandolfo che abbia il compito, in collaborazione con i Dipartimenti, il settore Servizi Finanziari e il Collegio dei Revisori dei Conti, di approfondire e valutare l’effettiva sussistenza dei vincoli di destinazione delle quote che compongono l’Avanzo di Amministrazione e di fornire entro febbraio 2016 una proposta di ripartizione.
Esce il Direttore generale e assume le funzioni di segretario verbalizzante il dott. Maurizio De Tullio.
	Il Segretario	Il Presidente
	Dott. Antonio Romeo	Prof. Ing. Eugenio Di Sciascio

Il Rettore saluta il dott. De Tullio nuovo dirigente a tempo determinato del Politecnico di Bari.
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Il Rettore comunica che è pervenuta una proposta di accordo di collaborazione da parte della Energy by OSCAR srl, una start-up pugliese che ha realizzato una colonnina blindata, (scheda tecnica allegata) tramite la quale è possibile ricaricare devices elettronici portatili in luoghi pubblici o aperti al pubblico. L’accordo, di durata triennale, prevede l’installazione e la manutenzione, a spese della Società, di 8 colonnine all’interno degli spazi del Politecnico riconoscendo annualmente all’Ateneo 1.600 € + IVA a titolo di rimborso del consumo di energia elettrica e della connessione Internet. 
Il Rettore informa, inoltre, che l’erogazione del servizio è gratuito e la Società si impegna a trasmettere attraverso i monitor delle colonnine, oltre ai suoi messaggi pubblicitari, anche quelli relativi all’attività didattica e alle iniziative promosse dal Politecnico. 
Si allega il testo dell’accordo come prevenuto: 

ACCORDO DI COLLABORAZIONE
TRA
Energy by OSCAR S.r.l., avente sede in Bari, Via G. Capruzzi n. 326, P.I. 07633380725, rappresentata dal legale rappresentante pro tempore, dott. Giuseppe Spadone nato a Bari l’11 dicembre 1987,
E
Politecnico di Bari, avente sede in Bari, via G. Amendola n. 126/b, C.F. 93051590722, rappresentata dal legale rappresentante pro tempore Magnifico Rettore prof. Eugenio Di Sciascio, nato a _______ il ________.

PREMESSO CHE

- il dott. Giuseppe Spadone, in qualità di Amministratore unico della Energy by OSCAR S.r.l. (di seguito, Energy), ha manifestato la volontà di collaborare con il Politecnico di Bari tramite l’installazione, all’interno degli spazi di pertinenza del Politecnico stesso, di colonnine di propria invenzione concernenti il progetto OSCAR e tutelate con il numero di brevetto BA 02141000017, come da proposta allegata al presente accordo;
- il Politecnico di Bari (di seguito, il Politecnico) è impegnato, nel rispetto delle proprie finalità istituzionali, a promuovere anche attraverso accordi e convenzioni ogni utile collaborazione con soggetti pubblici e privati, ed ha ritenuto di accettare la proposta avanzata dalla Energy by OSCAR S.r.l.,

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:
ART. 1
Il presente accordo disciplina il rapporto tra Energy e il Politecnico, ed ha per oggetto i termini e le modalità attraverso cui Energy installerà, nei plessi di pertinenza del Politecnico, le colonnine descritte nella scheda illustrativa allegata, conservandone la proprietà.
	In particolare, in esecuzione del presente accordo: 
- Energy provvederà:
· alla fornitura ed all’installazione di n. 8 colonnine in corrispondenza degli spazi posti a disposizione ed indicati dal Politecnico, nel rispetto della normativa vigente in materia e secondo la buona regola dell’arte, rispettando le indicazioni dell’Amministrazione centrale;
· alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle 8 colonnine.
- il Politecnico provvederà:
· ad indicare ad Energy gli spazi di propria pertinenza destinati all’installazione delle 8 colonnine;
· a fornire energia elettrica e connessione di rete internet alle 8 colonnine installate;
· a custodire, con la dovuta diligenza, le 8 colonnine.

ART. 2
Energy si impegna:
· a corrispondere annualmente al Politecnico un corrispettivo forfettario omnicomprensivo di € 1.600,00 oltre IVA (euro milleseicento oltre IVA), a titolo di rimborso spese per i consumi di energia elettrica delle colonnine installate;
· ad informare preventivamente il Politecnico rispetto ai messaggi pubblicitari digitali e fissi da trasmettere attraverso le colonnine installate, garantendo fin d’ora che la pubblicità non riguarderà attività che possano essere in qualsiasi modo incompatibili con le attività svolte dall’Ateneo;
· a trasmettere attraverso i monitor integrati nelle colonnine installate, oltre i messaggi pubblicitari e le informazioni di propria competenza, anche quelle relative all’attività accademica ed alle iniziative promosse dal Politecnico, così come indicate dall’Ateneo stesso.
Il Politecnico si impegna:
· a permettere la trasmissione di messaggi pubblicitari digitali e fissi attraverso le colonnine installate;
· a fornire ad Energy le informazioni di propria competenza necessarie per l’aggiornamento del flusso informativo che scorrerà sui monitor integrati nelle colonnine installate.
Il Politecnico, inoltre, si riserva diritto di non accettare la pubblicità ritenuta incompatibile con il decoro istituzionale e potrà, pertanto, richiederne ad Energy l’immediata sostituzione.

ART. 3
Il Politecnico resterà estraneo a tutti i rapporti di Energy con gli Enti pubblici o privati beneficiari dei messaggi pubblicitari digitali e fissi trasmessi attraverso le colonnine installate. 
Il Politecnico non assume alcuna responsabilità diretta o indiretta per le attività svolte in esecuzione del presente accordo, e resterà sollevato da qualsiasi eventuale pretesa e/o richiesta di risarcimento avanzate da soggetti terzi a qualsiasi titolo.

ART. 4
Il Politecnico si riserva la facoltà di disporre la risoluzione del presente accordo a seguito del mancato o parziale adempimento degli obblighi assunti da parte di Energy. La risoluzione del presente accordo potrà essere disposta anche nel caso in cui il Politecnico dovesse subire pregiudizio per violazione dei principi di pubblica utilità cui l’Ateneo deve attenersi, fatto comunque salvo il diritto al risarcimento del danno.
Il Politecnico nominerà uno o più funzionari incaricati di vigilare sulla corretta esecuzione degli obblighi derivanti dal presente accordo.
ART. 5
Il presente accordo avrà la durata di tre anni decorrenti dalla data di attivazione del servizio, e potrà essere rinnovato tre mesi prima della scadenza con espressa richiesta di una delle parti e conseguente accettazione dell’altra.
Non è consentito il rinnovo tacito.

ART. 6
Le parti concordano di non registrare il presente accordo; la registrazione avverrà solo in caso d’uso, e le relative spese saranno a carico del richiedente.
Le spese di bollo sono a carico di Energy.

ART. 7
Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi controversia che possa derivare dall’esecuzione dal presente accordo.
Inutilmente esperito ogni possibile tentativo di conciliazione, sarà competente in via esclusiva il Foro di Bari.
Bari, 
         Politecnico di Bari			          	        Energy by OSCAR S.r.l.
IL RETTORE					L’AMMINISTRATORE UNICO
  Prof. Eugenio Di Sciascio			         	        Dott. Giuseppe Spadone

Terminata la relazione, il Rettore invita il Consesso ad esprimersi in merito.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

UDITA la relazione del Rettore;
VISTA la proposta  di accordo di collaborazione tra Politecnico di Bari e Energy by OSCAR Srl; 
VISTO lo Statuto del Politecnico di Bari; 
all’unanimità,
					DELIBERA
- di approvare la proposta di accordo subordinatamente all’inserimento nel testo che: “le spese di disinstallazione delle colonnine siano a carico della Energy by OSCAR S.r.l; 
- di dare mandato al Rettore, in qualità di Legale Rappresentante, di sottoscrivere l’accordo.
- di individuare quale Settore dell’Amministrazione centrale responsabile dell’attuazione dell’Accordo, il Settore Servizi Tecnici. 
La presente delibera è immediatamente esecutiva.
Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze.
	






Si allontana il prof. Pontrandolfo.
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	135	richiesta spazi da parte della CODIN spa presso il Laboratorio di Logistica Integrata e Business Process Management - sede di TA.



Il Rettore comunica che è pervenuta da parte della Codin Spa, con cui l’Ateneo ha sottoscritto una Convenzione quadro, giusto delibera del S.A. del 27/10/2014, una richiesta per la concessione di spazi all’interno del laboratorio di Logistica Integrata e Business Process Management presso il Centro Interdipartimentale Magna Grecia di Taranto. Nello specifico, la Società chiede la disponibilità di una scrivania, due sedie e connessione Internet. 
Il Rettore riferisce, inoltre, che sia la prof.ssa Scozzi, referente del Politecnico nell’ambito dell’accordo succitato, che il prof. Pontrandolfo, responsabile del Laboratorio, hanno dato il proprio avvallo all’istanza della Società. 
Si allega il testo della richiesta come pervenuta:  

[image: ]




Terminata la relazione, il Rettore invita il Consesso ad esprimersi in merito.
Il Consigliere Iacobellis auspica che il Centro Magna Grecia possa essere sentito in merito.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

UDITA la relazione del Rettore;
VISTA la richiesta di disponibilità di spazi inoltrata dalla Codin Spa; 
VISTO lo Statuto del Politecnico di Bari; 
VISTA la Convenzione quadro tra Politecnico di Bari e Codin Spa sottoscritta in data 20/01/2015;
all’unanimità,

					DELIBERA
· di approvare la richiesta di concessione spazi ;  
· di regolare la concessione mediante apposito accordo attuativo.
La presente delibera è immediatamente esecutiva.
Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze.

Rientra il prof. Pontrandolfo.

Il Rettore propone al Consiglio di Amministrazione di affrontare nell’odierna seduta una richiesta pervenuta da Avio Aero di concessione spazi. Tale richiesta riveste carattere di urgenza considerata la necessità di avviare al più presto i lavori di adeguamento dei locali eventualmente concessi in uso.
Il Consiglio di Amministrazione approva.
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	EDILIZIA, TERRITORIO E SICUREZZA 
	135bis	Concessione in comodato d’uso gratuito di locali presso il Comprensorio Ex Scianatico ad Avio Aero per lo sviluppo del progetto di “Ampliamento delle collaborazioni per la progettazione e realizzazione di un motore Turboprop - Laboratorio Energy Factory Bari EFB”



Il Rettore riferisce che la Avio Aero della società GE Avio S.r.l. ha inoltrato formale richiesta (ALL.1) al Politecnico di possibile messa a disposizione di ulteriori spazi contigui al Laboratorio EFB, già sito presso il  comprensorio “Ex Scianatico”, necessari per lo svolgimento di attività afferenti allo sviluppo di una nuova famiglia di motori turbo elica avanzati.
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Come emerge dalla stessa nota di richiesta, nell’ambito del programma di introduzione nel mercato della suddetta famiglia di motori turboprop, Avio Aero riconosce nelle Università Pugliesi, oltre che nel DTA S.c.ar.l., i principali stakeholder  per il successo dell’iniziativa e, in particolare, per le attività che si intendono sviluppare in Puglia a beneficio dell’intera filiera aerospaziale italiana ed in un’ottica di sinergica e costruttiva attività di collaborazione tra aziende del territorio e istituzioni formative.

I locali interessati dall’iniziativa, adiacenti all’attuale Laboratorio EFB, sono individuati nelle allegate planimetrie (ALL.2)  con la dicitura  “spazi necessari allo svolgimento dell’attività lavorativa richiesti dalla Società GE Avio” e ricadono all’interno del capannone e nel fabbricato denominato “ex-palazzina uffici”.  
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Il Rettore invita questo Consesso ad esprimersi sull’eventuale accoglimento della richiesta, precisando che è stata elaborata una bozza di convenzione (ALL3) atta a regolare l’utilizzo e la concessione degli spazi in parola, che  si sottopone ai presenti per le eventuali osservazioni in merito. 


 Convenzione per l’utilizzo di spazi assegnati dal Politecnico di Bari per il laboratorio Energy Factory Bari presso il plesso “ex. Scianatico” 
tra 
GE Avio S.r.l. (nel seguito “Ge Avio”), società a responsabilità limitata con unico socio costituita ai sensi della legge italiana, con sede in Rivalta di Torino (TO), via I Maggio 99, capitale sociale €40.000.000,00 i.v., iscrizione presso il Registro delle Imprese di Torino, codice fiscale e P. IVA n. 10898340012, REA TO n. 1170622, società soggetta a direzione e coordinamento di General Electric Company, qui rappresentata da Giorgio ABRATE in qualità di Engineering General Manager; 
e 
Il Dipartimento di ingegneria Elettrica e dell’Informazione (nel seguito indicato come DEI) del Politecnico di Bari, con sede e domicilio fiscale in Bari, Via E. Orabona n.4, codice fiscale 93051590722, Partita IVA 04301530723, rappresentato dal Direttore pro-tempore Prof. Pietro Camarda, nato a Ostuni (BR) il 2 dicembre 1947, ciò autorizzato dalla normativa vigente, di seguito indicate anche singolarmente come “Parte” e congiuntamente come “Parti”. (queste indicazioni vanno verificate da parte del PoliBa) 
di seguito indicate anche singolarmente come “la Parte” e congiuntamente come "le Parti" 
VISTO 
L’accordo di partnership tra GE Avio S.r.l. e Politecnico di Bari per la realizzazione del laboratorio Energy Factory Bari (di seguito indicato come EFB) sottoscritto in data 3/7/2010 (Allegato 1); 
Vista la delibera del Consiglio di Amministrazione del 24/02/2012 con la quale il Politecnico di Bari assegna al DEI (ex DEE) gli spazi presenti nella sede del complesso “ex. Scianatico” del Politecnico di Bari così come da planimetrie allegate (Allegato 2); 
Considerata la comunicazione del 9/3/2012 con la quale il DEI assegna a GE Avio gli spazi per la realizzazione della sua nuova sede presso il complesso “ex. Scianatico” del Politecnico di Bari (Allegato 3); 
Vista la delibera N. 05-2015 del Consiglio di Amministrazione del 30 Marzo 2015, con la quale il Politecnico di Bari approva la proposta di integrazione dell’Accordo di Partnership e destina i locali siti presso il complesso “ex Scianatico” contigui a quelli già occupati dai laboratori EFB all’allocazione delle attrezzature di cui all’Accordo integrativo (Allegato 4). 
si conviene e si stipula quanto segue: 
Art. 1 - Oggetto 
Oggetto della presente convenzione è la regolamentazione dell'uso delle infrastrutture e dei servizi, da parte di GE Avio necessari per lo svolgimento delle attività previste nell’accordo di cui all’Allegato 1 e successive integrazioni. 
Art. 2 – Concessione di infrastrutture, beni e servizi 
2.1 Il DEI concederà in uso alla GE Avio i locali indicati nell’Allegato 2 e nell’Allegato 4 (nel seguito definiti “Infrastrutture”) ubicati nel plesso “ex Scianatico” con accesso alle risorse sia fisiche che logiche (connesse in rete) e con l’utilizzazione delle utenze e dei servizi già in essere negli stessi locali. 
2.2 GE Avio potrà fornire per le postazioni di lavoro dei locali servizi aggiuntivi di connettività dati e telefonica. Le eventuali spese di installazione e le bollette di queste linee dati e telefoniche sono a carico di GE Avio. 
2.3 Eventuali altre attrezzature in dotazione al DEI che dovessero risultare funzionali alle attività sociali, potranno essere concesse sulla base degli specifici accordi tra le parti regolamentati nell’Allegato 1. (queste indicazioni vanno verificate da parte del PoliBa) 
Art. 3 – Durata e restituzione delle Infrastrutture 
3.1 La durata della presente convenzione è di cinque (5) anni complessivi a decorrere dalla data della sottoscrizione, con scadenza prorogabile, a condizioni da definirsi, dal Consiglio di Amministrazione del Politecnico, ricorrendo particolari ragioni di convenienza e di opportunità. 
3.2 E' comunque facoltà delle Parti recedere dalla presente Convenzione, previo preavviso formale da darsi con almeno un anno (1) di anticipo, a mezzo lettera raccomandata a.r. con ricevuta di ritorno. Il DEI, alla scadenza della presente Convenzione e/o al momento in cui venga esercitato il diritto di recesso anticipato, accetterà le Infrastrutture nello stato di fatto in cui si troveranno, conseguente al loro normale uso e comunque ad un uso conforme a quanto stabilito nella presente Convenzione. 
Art. 4 - Obblighi della Società 
3.1 GE Avio si impegna a fornire, su richiesta del Direttore del DEI, entro 30 (trenta) giorni lavorativi, o nel caso di obiettiva e motivata urgenza entro 7 (sette) giorni lavorativi, ogni altra informazione od atto necessario od utile per l’esecuzione del presente accordo. (queste indicazioni vanno verificate da parte del PoliBa) 
3.2 GE Avio si impegna ad utilizzare e conservare i beni di cui al successivo art. 2, con la diligenza del buon padre di famiglia. 
3.3 Tutti gli interventi di manutenzione ordinaria occorrenti saranno a totale carico di GE Avio, mentre le spese di manutenzione straordinarie restano ad esclusivo carico del DEI. Resta inteso che GE Avio provvederà alle opportune riparazioni dei danni verificatisi in conseguenza di un eventuale utilizzo delle Infrastrutture da parte di GE Avio, non conforme alle obbligazioni previste nella presente Convenzione. 
3.4 Nel caso in cui si presentasse la necessità di apportare modifiche, migliorie ed aggiunte alle infrastrutture, GE Avio dovrà avanzare formale richiesta al DEI il quale concederà, qualora ne ravvisi la necessità, autorizzazione scritta. Alla scadenza della presente Convenzione, GE Avio avrà diritto di asportare, a propria cura e spese, quanto eventualmente aggiunto alle suddette infrastrutture, solo qualora ciò possa avvenire senza nocumento alle stesse. Ove GE Avio non eserciti tale facoltà, i miglioramenti e le addizioni resteranno acquisiti alle infrastrutture, a beneficio del DEI. 
3.5 Ciascuna Parte si impegna a comunicare all’altra Parte le attrezzature ed i nominativi del personale coinvolto nelle attività di ricerca ed a rispondere dell'operato degli stessi secondo quanto previsto dall’Accordo di Partnership di cui all’Allegato 1. 
3.6 Le Parti sono obbligate, per l'intera durata della Convenzione, al rispetto delle norme antinfortunistiche vigenti nei confronti del proprio personale coinvolto, comprese quelle in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro di cui al D. Lgs. n. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni e alla relativa disciplina attuativa. (queste indicazioni come si correlano con l’art 2.5 dell’accordo di partenariato: in particolare chi è responsabile dell’ottenimento di tutte le autorizzazioni per l’installazione degli impianti, per es. scarichi, e tutto ciò che è necessario per la messa in funzione) 
3.7 Per la copertura assicurativa del personale di GE Avio e del Politecnico di Bari, si fa riferimento all’art. 7.2 dell’Accordo di Partnership (Allegato 1). 
Art. 5 - Corrispettivo 
Il DEI, tenuto conto che gli impianti elettrici e di condizionamento dei locali sono stati realizzati dalla GE Avio a proprie spese nell’ambito dei lavori di riqualificazione e adeguamento dei locali stessi e che la GE Avio con la sottoscrizione della presente Convenzione dichiara, ai sensi dell’art.1808 c.c., di rinunciare a richiedere il rimborso delle spese di natura straordinaria sostenute, concede in comodato d’uso ex art.1803 c.c. l’uso delle infrastrutture e dei servizi, così come specificati nel precedente art. 2, per il periodo di tempo indicato nell’art. 3. (queste indicazioni vanno verificate da parte del PoliBa) 
INSERIRE WORDING RISPETTO AI NUOVI SPAZI ASSEGNATI ED AGLI ACCORDI DI SPESA TRA AA E POLIBA 
Art. 6 - Personale e orario di lavoro 
6.1 Alle attività previste nella presente convenzione potrà partecipare il personale del Politecnico. 
6.2 Entità e modalità delle collaborazioni dovranno in ogni caso essere sottoposte all'approvazione dei Rappresentanti delle Parti. 
6.3 E' fatto divieto a GE Avio di richiedere prestazioni, o comunque di impartire istruzioni direttamente al personale del Politecnico diverso da quello autorizzato. 
6.4 GE Avio dichiara di essere informata e di accettare l'orario di lavoro in vigore presso il DEI, nonché tutti i periodi di chiusura collettiva che dovranno essere comunicati per tempo ai proponenti stessi. 
6.5 Nel caso in cui GE Avio avesse necessità di svolgere attività al di fuori degli orari e dei periodi suddetti, le modalità saranno concordate di volta in volta tra le parti. 
6.6 Il personale di GE Avio estraneo al Politecnico, salvo specifica autorizzazione da parte del Direttore del DEI, non potrà accedere ai locali dati in uso ai sensi della presente Convenzione, al di fuori degli orari di apertura della struttura e, comunque, dovrà avere le necessarie coperture assicurative. 
6.7 Per la tutela delle informazioni e delle dotazioni, GE Avio si riserva la facoltà di utilizzare un sistema di controllo accessi e videosorveglianza integrativo rispetto ad eventuali misure di sicurezza già poste in essere dal Politecnico. (queste indicazioni vanno verificate da parte del PoliBa) 
Art. 7- Responsabilità 
7.1 GE Avio sarà ritenuta responsabile dei danni arrecati a terzi per i fatti colposi o dolosi imputabili al proprio personale nello svolgimento delle attività. In tali ipotesi, GE Avio si impegna a provvedere a propria cura e spese, ai conseguenti risarcimenti nonché alla tempestiva riparazione di eventuali beni danneggiati. 
7.2 Per i rischi non coperti dalla polizza generale di Ateneo, dovrà comunque essere stipulata apposita polizza assicurativa. 
Art. 8 – Foro Competente 
Le parti, di comune accordo, individuano il Foro di Bari quale foro competente per le controversie derivanti dal presente atto. 
Art. 9 – Spese di registrazione 
La presente Convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d’uso ai sensi dell’articolo 5, secondo comma, del D.P.R. 26/04/1986 n.131 e nell’articolo 1, punto 1 lettera b) della tariffa – parte seconda annessa allo stesso decreto e ss.mm., a cura e spese della Parte richiedente. Le spese di bollo sono a carico della Parte richiedente. 
Art. 10 - Trattamento Reciproco Dei Dati 
Le Parti si impegnano a dare piena attuazione alle disposizioni di cui al Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e successive modificazioni ed integrazioni. 
Art. 11 - Disposizioni Varie 
11.1 Ciascuna parte si obbliga a mettere a disposizione dell’altra Parte ogni documento relativo ai rapporti giuridici oggetto della presente Convenzione. 
11.2 Tutte le comunicazioni/informazioni da una parte all’altra dovranno essere effettuate per iscritto, mediante lettera consegnata personalmente o inviata a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento (e tale avviso a mezzo posta verrà considerato ricevuto nella data di ricevimento risultante dalle cartolina di ritorno), ai seguenti indirizzi: 
GE Avio s.r.l. 
c/o ___________ 
______________ 
Via I Maggio 99 
10040 Rivalta di Torino (TO) 
Il Dipartimento di ingegneria Elettrica e dell’Informazione 
___________ 
___________ 
___________ 
11.3 L’eventuale tolleranza di una delle Parti di comportamenti dell’altra Parte posti in essere in violazione delle disposizione contenute nella presente Convenzione non costituisce rinuncia ai diritti derivanti dalle disposizioni violate né al diritto di esigere l’esatto adempimento di tutti i termini e condizioni qui previsti. La rinuncia a far valere eventuali inadempimenti di qualsiasi disposizione della presente Convenzione dovrà essere formulata per iscritto e non costituirà né potrà essere intesa quale rinuncia a far valere altri o successivi inadempimenti del presente atto. 
Art.12 – Norma di rivio 
Per tutto quanto non previsto dal presente atto si fa rinvio alle norme del Codice Civile. 
	Bari, ………………… Per GE AVIO S.r.l. 
Ing. Giorgio Abrate 
……………………………… 
(Engineering General Manager) 
	Per DEI 
Prof. Pietro Camarda 
………………………… 
(Direttore pro tempore) 



Terminata la relazione, il Rettore invita il Consesso ad esprimersi in merito.

Il Rettore esprime il proprio plauso e sostegno all’iniziativa ed auspica una rivalutazione generale degli spazi assegnati.

Il Consigliere Vinci esprime la propria soddisfazione per l’attività svolta dal Politecnico in sinergia con Avio.

Il Consigliere Iacobellis esprime il proprio plauso all’iniziativa di Avio ma anche preoccupazione per quelle attività che venivano svolte  all’interno delle aule di disegno che verranno occupate.
Il Rettore ritiene che le attività didattiche potranno essere riallocate in quelle aule che normalmente vengono utilizzate per lo stesso scopo. 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

LETTA	 la relazione del Rettore;

VISTA 	la nota di richiesta della società Avio Aero della società GE Avio S.r.l;

VISTE	le planimetrie degli spazi interessati; 	

VISTA 	la bozza di convenzione;

RITENUTA	meritevole/non meritevole di accoglimento l’iniziativa di concessione in uso degli spazi interessati
All’unanimità

DELIBERA


· di concedere gli spazi così come indicati nella planimetria allegata.
· di dare mandato agli uffici competenti di esaminare e redigere la versione definitiva della Convenzione di concessione in uso degli spazi al fine di contemperare le esigenze e le finalità di ricerca nel rispetto della valenza scientifica delle attività da svolgersi e di un corretto utilizzo del patrimonio immobiliare dell’Ateneo.
· di dare mandato al Rettore per la stipula della convenzione.
La presente delibera è immediatamente esecutiva.

Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze.
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	STUDENTI
	136	Regolamento “Fondi Diritto allo Studio”.



Il Rettore ricorda  che, nella seduta di questo consesso del 29 luglio u.s., è stata visionata la bozza del Regolamento “Fondi Diritto allo Studio”  predisposta a seguito  dell’entrata in vigore del Decreto Legislativo n. 68 del 29/3/2012, e che il medesimo ha rinviato la pronuncia del proprio parere subordinandola all’acquisizione del parere del Consiglio degli Studenti, il quale ha trasmesso il proprio parere con dispositivo n. 19/15.
Successivamente il Senato Accademico nella scorsa seduta ha espresso parere favorevole in merito all’approvazione del regolamento, tuttavia, sono state evidenziati dalla componente studenti alcuni problemi non risolti  che si auspica possano essere affrontati da questo Consiglio nell’odierna seduta.

Il Rettore, terminata la relazione, invita i presenti a pronunciarsi in merito

Dopo ampia discussione il Consiglio di Amministrazione decide di rinviare l’approvazione del Regolamento in attesa di approfondimenti.

A tal fine decide di integrare la composizione della Commissione fondi diritto allo studio con la componente docenti. 

La Commissione risulta, pertanto, così composta:
prof.ssa Loredana Ficarelli (coordinatore)
prof. Orazio Giustolisi
prof. Pierpaolo Pontrandolfo
prof. Filippo Attivissimo
sig. Andrea Campione
sig.ra Anna Lucia Liuzzi
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	STUDENTI
	142	Regolamento per l’affidamento a studenti di Attività di Collaborazione ai sensi del Decreto Legislativo n. 68/2012 (ex legge 390/91)”.



Il Rettore informa che, alla luce delle criticità emerse con l’emanazione del bando per Attività di Collaborazione Part-Time dell’a.a. 2014/2015, si rende necessario apportare alcune modifiche al relativo Regolamento, al fine di semplificare le procedure sotto alcuni aspetti ma,  allo stesso tempo, di renderle più dettagliate in altri. 
I punti in questione, prosegue il Rettore, risultano essere:
Art. 3 - Necessità di emanare una graduatoria specifica per gli iscritti al corso di laurea in architettura, dove è previsto, a differenza di tutti gli altri corsi di laurea, il fuori corso intermedio.
 Infatti accomunare nella stessa graduatoria tutti gli iscritti ai corsi di laurea magistrale a ciclo unico significava escludere gli iscritti di architettura che, appunto, si fossero trovati nella posizione di fuori corso intermedio.
Pertanto le graduatorie, anziché 3, come nel bando precedente, nel nuovo Regolamento proposto sono divenute 4.

Art. 5 – Necessità di precisare alcune cause di esclusione:
per gli studenti che, nell’a.a. in cui si volge la selezione, hanno effettuato l’iscrizione con  il riconoscimento di esami provenienti da un altro corso di laurea;
per gli studenti che, nell’a.a. in cui si svolge la selezione, hanno effettuato l’iscrizione in modalità part-time.

Art. 6 – Per l’elaborazione delle graduatorie, nel punteggio totale si dovrà tenere conto dei crediti conseguiti (CC) alla data di scadenza del bando.
Inoltre, la formula per calcolare il punteggio finale di ogni partecipante è stata modificata, in quanto la precedente era eccessivamente penalizzante del merito rispetto al reddito.

Art. 9 – E’ stato aggiunto questo articolo, che specifica lo svolgimento e la durata delle collaborazioni.

	Pertanto, prosegue il Rettore, alla luce di quanto su esposto, il nuovo Regolamento per l’affidamento a studenti di Attività di Collaborazione ai sensi del Decreto Legislativo n. 68/2012 ex legge 390/91 recita come qui di seguito riportato: 

REGOLAMENTO PER L’AFFIDAMENTO A STUDENTI DI ATTIVITA’DI COLLABORAZIONE AI SENSI DEL DECRETO LEGISLATIVO N.68/2012
Art. 1 -  Finalità
Il Politecnico di Bari in conformità a quanto disposto dall’articolo 11 del D.Lgs. n 68/2012, nel quadro degli interventi per la promozione del diritto allo studio, disciplina l’assegnazione a studenti di incarichi di collaborazione a tempo parziale in attività connesse a servizi universitari, con esclusione di quelle connesse alla docenza, allo svolgimento degli esami e all’assunzione di responsabilità amministrative.


Art. 2 -  Risorse finanziarie
Il Politecnico di Bari determina annualmente l’ammontare del fondo destinato alle collaborazioni di cui all’art. 1 del presente Regolamento.
Provvede, altresì, a determinare l’importo orario del compenso per le attività di collaborazione per un massimo di 200 ore per ciascun anno accademico, comportando un corrispettivo, esente da imposte, che comunque non può superare il limite di euro 3.500,00 annui.

Art. 3 -  Modalità di selezione
Ogni anno, mediante pubblicazione sul sito internet dell’Ateneo, viene diffuso apposito bando di concorso per quattro (A-B-C -D) distinte selezioni:
· selezione A: bando di concorso per studenti regolarmente iscritti dal   secondo anno in poi ai corsi di laurea triennali;
· selezione B: bando di concorso per studenti regolarmente iscritti dal secondo anno in poi ai corsi di laurea magistrale di durata biennale;
· selezione C: bando di concorso per studenti regolarmente iscritti dal secondo anno in poi al corso di laurea magistrale in edile architettura;
· selezione D: bando di concorso per studenti regolarmente iscritti dal secondo anno in poi al corso di laurea magistrale in architettura,
con l’indicazione dei requisiti di reddito e di merito per la concessione del beneficio.
Le procedure per l’espletamento delle selezioni verranno informatizzate a partire dalla presentazione on-line delle domande di partecipazione fino alla pubblicazione delle relative graduatorie.

Art.4 -  Requisiti di partecipazione
Possono partecipare alla selezione A) gli studenti che, alla data di scadenza del bando, risultino regolarmente iscritti ai corsi di studio di durata triennale, fino al primo anno fuori corso, e che abbiano conseguito, alla data di scadenza del bando, i CFU minimi per anno di corso riportati in tabella:
	Anno iscrizione
	II anno
	III anno
	I anno f.c.

	CFU minimi
	30
	60
	90



Possono partecipare alla selezione B) gli studenti che, alla data di scadenza del bando, risultino regolarmente iscritti ai corsi di studio di durata biennale, fino al primo anno fuori corso, e che abbiano conseguito, alla data di scadenza del bando, i CFU minimi per ciascun anno di corso riportati in tabella:
	Anno iscrizione
	II anno
	I anno f.c.

	CFU minimi
	30
	60



Possono partecipare alla selezione C) gli studenti che, alla data di scadenza del bando, risultino regolarmente iscritti ai corsi di studio di edile-architettura , fino al primo anno fuori corso, e che abbiano conseguito, alla data di scadenza del bando, i CFU minimi per ciascun anno di corso riportati in tabella:
	Anno iscrizione
	II anno
	III anno
	IV anno
	V anno
	I anno f.c.

	CFU minimi
	30
	60
	90
	120
	150



Possono partecipare alla selezione D)  gli studenti che, alla data di scadenza del bando, risultino regolarmente iscritti ai corsi di studio di architettura, fino al 6° anno di iscrizione complessivo, e che abbiano conseguito, alla data di scadenza del bando, i CFU minimi per ciascun anno di corso riportati in tabella:
	Anno iscrizione
	II anno
	III anno
	IV anno
	V anno
	I anno f.c.

	CFU minimi
	30
	60
	90
	120
	150



Art. 5 -  Cause di esclusione
Non hanno titolo a partecipare alle selezioni:
· gli studenti vincitori di borse di studio concesse dall’ A.D.I.S.U. nel medesimo anno accademico in cui si svolge la selezione per le collaborazioni;
· gli studenti che, nell’anno accademico in cui si svolge la selezione, hanno effettuato l’iscrizione con il riconoscimento di esami provenienti da un altro corso di laurea;
· gli studenti che nell’anno accademico in cui si svolge la selezione hanno effettuato l’iscrizione in modalità part-time;
· gli studenti che, nell’anno accademico in cui si svolge la selezione, si iscrivono al Politecnico di Bari per trasferimento da altri Atenei;
· gli studenti che abbiano prestato servizio durante l’anno precedente.

Art. 6 -  Criteri formazione delle graduatorie
Ai fini della elaborazione delle graduatorie degli idonei per ciascuna delle selezioni, il punteggio totale è dato dalla somma dei seguenti punteggi:
· punteggio per merito:
· determinazione del rapporto dato dal numero dei crediti conseguiti [CC] nell’anno accademico precedente, alla data di scadenza del bando, sul numero di crediti totali [CT] previsti dal piano di studi dell’intero corso di studi;
· determinazione della votazione media (ponderata senza decurtazioni), espressa in trentesimi, degli esami sostenuti alla data di scadenza del bando; [M]
1. punteggio per reddito [R] :
è dato da un numero compreso tra 1 e 10 (in quanto dieci sono le fasce di reddito di appartenenza degli studenti così come previsto dal “Regolamento Tasse” di Ateneo) assegnato come indicato in tabella:
	Fascia di reddito
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	Punteggio
	10
	9
	8
	7
	6
	5
	4
	3
	2
	1


1. punteggio per disabilità [D] :
agli studenti disabili viene riconosciuto un ulteriore punteggio pari al 10% della percentuale di invalidità dichiarata dallo studente per l’anno accademico in cui si svolge la selezione.

Il punteggio finale di ciascuno studente viene calcolato con la seguente formula: 
Punteggio = CC/CT + M/30 + (R/10) + D/10
Le graduatorie vengono approvate dal Rettore con proprio decreto e pubblicate on-line sul sito di Ateneo; avverso tali graduatorie possono essere presentati, entro dieci giorni dalla loro pubblicazione, eventuali ricorsi. Decorsi tali termini, le graduatorie si intendono definitive.
Nel caso in cui, in una o più delle tre selezioni, residuino dei posti disponibili, questi ultimi possono essere coperti mediante scorrimento della graduatoria che tra le tre selezioni presenta il maggior numero di idonei.

Art 7 -  Compiti del responsabile della struttura
Il Responsabile del settore o della struttura presso cui viene svolta l’attività da parte dello studente è tenuto a:
· individuare, nel rispetto dei principi fissati dall’art. 11 del D.Lgs. 68/2012 e dal presente Regolamento, le attività cui lo studente è chiamato a collaborare;
· concordare con lo studente i tempi e i modi dell’attività, che devono essere compatibili sia con le esigenze funzionali del settore o della struttura che con gli obblighi formativi dello studente stesso;
· coordinare l’attività prestata dallo studente affinché sia svolta entro il termine definito e comunicato al momento dell’assegnazione;
· verificare il rispetto degli obblighi contrattuali da parte dello studente;
· entro quindici giorni dalla fine della collaborazione, fornire all’ufficio competente una sintetica relazione di valutazione sull’attività svolta dallo studente e comunicare il numero di ore effettuato.

Art. 8 -  Doveri dello studente
Lo studente chiamato a prestare l’attività a tempo parziale è tenuto a:
· comunicare tempestivamente la volontà di accettare o rinunciare a prestare l’attività presso il settore o la struttura a cui è stato assegnato;
· concordare con il responsabile del settore o della struttura di assegnazione i tempi e i modi di svolgimento delle attività, che devono essere compatibili sia con le esigenze funzionali del settore o della struttura sia con i propri obblighi formativi;
· attenersi alle modalità di svolgimento dell’attività concordate con il responsabile del settore o della struttura cui compete il coordinamento dell’attività stessa;
· concorrere ad un’efficace erogazione dei servizi cui è assegnato;
· non divulgare e non utilizzare a scopo personale e/o privato i dati e le informazioni trattati nell’ambito delle attività oggetto della collaborazione.
Lo studente impossibilitato a iniziare l’attività di collaborazione potrà rinunciare per iscritto ad assumere l’incarico.
Lo studente potrà rinviare per iscritto l’assunzione dell’incarico una sola volta, e per  un limite massimo di 30 giorni.
Una seconda richiesta di sospensione comporta la decadenza dalla graduatoria.
La violazione dei doveri di cui al precedente comma determina la cessazione immediata dell’attività e preclude allo studente la possibilità di ottenere il beneficio relativo nell’anno accademico successivo.

Art.9 -  Svolgimento e durata delle collaborazioni
Le collaborazioni dovranno essere svolte nei luoghi afferenti al Politecnico.
Le prestazioni saranno rese secondo le modalità e nei periodi stabiliti dai responsabili di struttura.
La durata massima della collaborazione verrà stabilita nel bando di volta in volta.
Le attività di cui sopra non configurano in alcun modo in  un rapporto di lavoro subordinato, non comportano l’integrazione degli studenti nell’organizzazione del lavoro dei servizi amministrativi e didattici dell’Ateneo, e non danno luogo ad alcuna valutazione nell’ambito dei pubblici concorsi (art. 11 del D.Lgs. n 68/2012).

Art.10 -  Contratto per le collaborazioni studentesche
All’affidamento delle collaborazioni si provvede mediante stipula di un contratto fra il Politecnico di Bari e lo studente assegnatario della collaborazione, nel cui testo devono essere, fra l’altro, riportati:
· i dati dello studente;
· le attività previste;
· la durata;
· il compenso;
· le modalità di pagamento
Inoltre, sarà ribadito che “la collaborazione non configura in alcun modo un rapporto di lavoro subordinato e non dà luogo ad alcuna valutazione ai fini di pubblici concorsi”.
Il Politecnico di Bari provvede alla copertura assicurativa per gli infortuni e per la responsabilità civile per gli studenti che svolgeranno attività di collaborazione part time.
Il corrispettivo per le collaborazioni studentesche viene liquidato in un’unica soluzione al termine dell’attività ed è esente da imposte entro il limite di euro 3.500,00 annui.
Il contratto si intende risolto automaticamente per inadempimento nei seguenti casi:
· fatto salvo quanto stabilito al successivo comma, per la indisponibilità dello studente ad iniziare la collaborazione entro i termini stabiliti dal responsabile del settore o della struttura cui è assegnato, quando questi abbiano carattere essenziale perla struttura;
· accertata incapacità dello studente a svolgere le prestazioni richieste;
· interruzione, senza giustificato motivo, della collaborazione.
L’effetto della risoluzione del contratto non si estende alle prestazioni già eseguite che sono regolarmente retribuite.
Le collaborazioni possono essere differite nell’ambito dello stesso anno accademico, per i seguenti motivi documentati:
· partecipazione a programmi di scambio internazionale e stage;
· frequenza di lezioni universitarie obbligatorie.
Il conseguimento del titolo accademico non interrompe la collaborazione in corso.

Art.11 -  Norme finali
Il presente Regolamento entra in vigore il quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del Decreto Rettorale di emanazione.
Per quanto non espressamente previsto si rinvia alla normativa generale vigente e, nello specifico, al relativo Bando di Concorso.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

UDITA 	la relazione del Rettore;
VISTO		 il decreto legislativo n. 68 del 29.03.2012;
all’unanimità,

DELIBERA

di approvare il nuovo “Regolamento per l’affidamento a studenti di attività di Collaborazione, ai sensi del Decreto Legislativo n. 68/2012”.

La presente delibera è immediatamente esecutiva.
Gli uffici dell’Amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 
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	PERSONALE
	137 	Proposte dei Dipartimenti di chiamata dei vincitori delle procedure pubbliche di selezione per la copertura di posti di ricercatore a tempo determinato, finanziati dalla  Regione Puglia art. 9, co. 9,del “Regolamento di Ateneo per la disciplina dei ricercatori a tempo determinato ai sensi della legge n. 240/2010”, emanato con il D.R. n. 116 del 13/03/2015



In merito al punto, il Rettore riferisce che il Consiglio del Dipartimento Interateneo di Fisica, nella seduta del 29/10/2015, ha deliberato, in applicazione del co. 9 dell’art. 9 del “Regolamento di Ateneo per la disciplina dei ricercatori a tempo determinato ai sensi della legge n. 240/2010”, emanato con il D.R. n. 116 del 13/03/2015, la proposta di chiamata della dott.ssa Elisabetta Bissaldi, vincitrice della procedura pubblica di selezione per la copertura di n.1 posto di ricercatore a tempo determinato, nel s.s.d. FIS/01 “Fisica sperimentale” (settore concorsuale 02/A1 – Fisica sperimentale delle interazioni fondamentali) nell’ambito dell’Intervento denominato “FutureinResearch”, della durata di 36 mesi, con regime di impegno a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a), della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, (cod. RUTD.FinR.15.08), indetta con Decreto Rettorale n. 210 del 30/04/2015 (avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4a Serie Speciale “Concorsi ed Esami” n. 38 del 19/05/2015).
Pertanto, il Rettore invita il presente Consesso a deliberare in merito.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
UDITA	la relazione del Rettore;
VISTO	lo Statuto del Politecnico di Bari;
VISTO	il Regolamento Didattico di Ateneo;
VISTA 		la Legge 30 dicembre 2010, n.240;
VISTO	il “Regolamento del Politecnico di Bari per la disciplina dei ricercatori a tempo determinato ex art. 24 legge n. 240/2010”, emanato con il D.R. n. 418 del 6.12.2011;
VISTA	la delibera del 29/10/2015 del Consiglio Interateneo di Fisica;
SENTITI	gli intervenuti,
all’unanimità,
DELIBERA

La chiamata della dott.ssa Elisabetta Bissaldi, vincitrice della procedura pubblica di selezione per la copertura di n.1 posto di ricercatore a tempo determinato, nel s.s.d. FIS/01 “Fisica sperimentale” (settore concorsuale 02/A1 – Fisica sperimentale delle interazioni fondamentali) nell’ambito dell’Intervento denominato “FutureinResearch”.
La presente delibera è immediatamente esecutiva.
Gli uffici dell’Amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze. 



Il Rettore propone il rinvio dei punti:
138 all’O.d.G. in quanto non si sono concluse le procedure concorsuali.
139 all’O.d.G. in quanto alcuni dipartimenti non hanno fatto pervenire le loro proposte.
Il Consiglio di Amministrazione approva.
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	COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE, EVENTI E PROMOZIONE
	141	Richiesta di contributo “Accademia Pugliese delle Scienze”


[bookmark: _GoBack]Il Rettore ricorda che l’Accademia Pugliese della Scienza è stata fondata nel 1925, in contemporanea alla nascita dell'Università di Bari.  Lo scopo dell’Accademia Pugliese delle Scienze era quello di perseguire l’incremento delle scienze fisiche e morali in Puglia e  di raccogliere le forze della migliore cultura pugliese, contribuendo al suo potenziamento in stretto raccordo con il discorso della più larga comunità studiosa. Nella 1926 vennero redatti ed approvati il primo Statuto dell’Accademia ed il primo Regolamento che subiranno nel tempo numerose modifiche. Essi prevedevano che l’attività dell’Accademia fosse articolata in una sessione inaugurale dell’Anno Accademico con relazione di un Socio e in una serie di sessioni mensili per lo svolgimento delle comunicazioni scientifiche dei Soci, conferenze di Soci stranieri, seminari e tavole rotonde su argomenti scientifici vari. Nel1932 l’Accademia è ospitata nella sede messa a disposizione dall'Università di Bari nel Palazzo Ateneo e dal 1997 l’Accademia si è insediata nella nuova sede di Villa Larocca sempre messa a disposizione dall'Università di Bari, e lì ha potuto trovare migliore collocazione la biblioteca dell’Accademia dotata di migliaia di preziosi volumi e pubblicazioni scientifiche. L'Accademia Pugliese delle Scienze è inserita nell'elenco delle Istituzioni Culturali ammesse a contributo ordinario annuale del Ministero per i Beni e le Attività Culturali. L'Accademia Pugliese delle Scienze si inscrive nella tradizione delle altre 28 Accademie attive in Puglia tra Cinque e Seicento, delle quali sei in Bari e dodici nel Salento. Dall'anno 2013, il Prof. Eugenio Scandale, ordinario di Mineralogia è presidente dell’Accademia. Il Rettore ricorda, inoltre, che l’Accademia ha provveduto a rendere più qualificanti e moderni i criteri per l’ammissione dei soci privilegiando le competenze scientifiche.
Il Rettore comunica, inoltre,  che in ambito CURC si è discusso, alla presenza del prof. Scandale, della necessità di contribuire, pro quota e in proporzione alle dimensioni delle Università, alle spese sostenute dall’Accademia per la  gestione della propria attività.
Alla luce di quanto detto il Rettore invita a deliberare.
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
UDITA 	la relazione del Rettore;
all’unanimità
DELIBERA
di contribuire con €.6.000,00 (seimila) alle spese sostenute dall’Accademia per la  gestione della propria attività.
La presente delibera è immediatamente esecutiva.
Gli uffici dell’Amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze.
2. 
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	PATRIMONIO ED ECONOMATO
	143	Servizio sostitutivo mensa anno 2016 – Buoni pasto: autorizzazione alla spesa



 Il Direttore Generale ricorda che questa Amministrazione, in attuazione di quanto previsto dall'art.60 "Mense e servizi sociali" del vigente CCNL del Comparto Università, per il servizio sostitutivo mensa in favore del personale tecnico, amministrativo e bibliotecario provvede mediante l'acquisto e l'erogazione di buoni pasto del valore nominare di € 7,00 (sette/00), aderendo alle convenzioni attivate da CONSIP S.p.A. con operatori economici del settore della ristorazione.
Il Direttore Generale comunica che in data 14.11.2015 sul portale www.acquistinretepa.it risulta essere stato chiuso da Consip S.p.A. il "Lotto 4 Umbria, Abruzzo, Marche, Puglia, Molise", aggiudicato a Repas Lunch Coupon S.p.A., per raggiungimento della scadenza temporale e che, pertanto, non è più possibile emettere ordini di acquisto nel suddetto Lotto.
Il Direttore Generale fa presente che risulta, invece, essere stato attivato da Consip S.p.A. il Lotto 7 (c.d. Lotto accessorio), aggiudicato alla ditta EP S.p.A., a cui possono aderire esclusivamente quelle Amministrazioni che hanno emesso almeno un ordine in uno dei lotti regionali esauriti della Convenzione Buoni Pasto 6.
Inoltre, il Direttore Generale comunica che di norma, in considerazione delle prossime ferie natalizie, Consip prevede che gli ordini debbano preferibilmente essere inviati dalle Amministrazioni al massimo entro il 15 dicembre di ogni anno ovvero a partire dal prossimo giorno utile successivo al termine delle festività natalizie.
Il Direttore Generale, ancora, comunica che il fabbisogno di buoni pasto per l'anno 2016, per rientri ordinari, corsi di formazioni e aggiornamento, e per lavoro straordinario retribuito, è stato stimato in complessivi 27.000 tickets, per una spesa complessiva di € 160.110,00 IVA 4% inclusa (costo unitario singolo ticket € 5,93 iva inclusa).
Pertanto, al fine di garantire l'erogazione del servizio sostitutivo mensa senza soluzione di continuità per il personale tecnico, amministrativo e bibliotecario, questa Amministrazione ritiene opportuno impegnare un ordinativo di buoni pasto entro il 15 dicembre p.v. sufficiente a garantire il fabbisogno di ticket per tutto l'anno 2016.
Si chiede, quindi, l'autorizzazione a procedere all'approvvigionamento di n. 27.000 buoni pasto quale fabbisogno relativo all'anno 2016, per una spesa complessiva di circa € 160.110,00 IVA 4% inclusa da imputare sull'approvando budget previsionale per l'anno 2016.

Terminata la relazione del Direttore Generale, il Rettore invita il Consesso ad esprimersi in merito.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

UDITA	la relazione del Direttore Generale;

VISTO	l'art.60 "Mense e servizi sociali" del vigente CCNL del Comparto Università

CONSIDERATO che si rende necessario garantire l'erogazione del servizio mensa senza soluzione di continuità per il personale tecnico, amministrativo e bibliotecario di questa Amministrazione;

PRESO ATTO  dell'avvenuta  aggiudicazione, da  parte di CONSIP S.p.A., del Lotto 7 (Lotto accessorio, costituito da tutte le regioni presenti sul territorio nazionale) alla ditta EP S.p.A.
All'unanimità
DELIBERA
· di autorizzare, mediante adesione alla Convenzione Consip Buoni Pasto 6 - Lotto 7 (Lotto accessorio, costituito da tutte le regioni presenti sul territorio nazionale), la sottoscrizione dell'ordinativo di fornitura per complessivi n.27.000 buoni pasto in favore della EP S.p.A. per far fronte al fabbisogno dell'anno 2016, per un importo complessivi di € 160.110,00 IVA inclusa;
· di autorizzare il Settore Economato all'imputazione della predetta spesa sulla pertinente voce di costo dell'approvando budget per l'anno 2016.

La presente delibera è immediatamente esecutiva.
Gli uffici dell’Amministrazione centrale opereranno in conformità, nell’ambito delle rispettive competenze.

Il Presidente alle ore 11.30 dichiara chiusa la seduta. 

	Il Segretario	Il Presidente
	Dott. Maurizio De Tullio	Prof. Ing. Eugenio Di Sciascio
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